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CHIAMATA CHIAMATA 
TRITRICOLCOLOREORE

DOPO AVER CONQUISTATO LA COPPA ITALIA, L’UNDER 19 DELL’OLIMPUS ROMA, IMBATTUTA IN QUESTA 
STAGIONE, LANCIA L’ASSALTO ALLO SCUDETTO PER CHIUDERE IN BELLEZZA UN’ANNATA DA RECORD

- SERIE A -
 FATTORE CASA
GIÀ DIECI VITTORIE 

INTERNE NELLE 
TREDICI GARE DEI 

PLAYOFF

- FUTSAL FINALS -
L’ULTIMO MAXI 

EVENTO
TRE GIORNI DI 

SPETTACOLO TRA FAENZA 
E RUSSI

- SERIE C2 -
SPLENDIDO 

TRIONFO
LA NERONIANA ALZA AL 
CIELO DI CISTERNA LA 

COPPA LAZIO
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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL PUNTO • SERIE A

CASA DOLCE 
CASA
PLAYOFF SCUDETTO CON FATTORE INTERNO 
STRA-DOMINANTE: SU TREDICI PARTITI DEL 
POSTSEASON, IN BEN 10 OCCASIONI HA VINTO 
LA SQUADRA OSPITANTE
La postseason che mette in palio il 
quarantesimo scudetto della storia del futsal 
è iniziata con un equilibrio fuori dal normale, 
ma con il fattore casa stra-dominante. Lo 
dicono i numeri. Tredici partite disputate, ben 
dieci vinte dalle formazioni ospitanti. Erano 
iniziati così i quarti di finale, con un solo 
pareggio, pazzesco peraltro, nel derby di 
Aversa tra Prezioso Casa Napoli e Feldi Eboli. 
Identico, più o meno, il discorso nelle semi. Il 
PalaCatania e Brandizzo sono il sesto uomo 
in campo, a tutto il resto pensano Meta e L84, 
avanti nella serie che mette in palio le Finals. 
Ironia del destino - Strane le statistiche 
di questo post regular season: Italservice 
Pesaro e Prezioso Casa Napoli, chiamate a 

confermare questo dato del fattore casalingo 
se vogliono sperare di andare in finale, sono 
le uniche ad aver violato i palazzetti altrui. 
E dovranno farlo di nuovo, per forza, per 
alimentare il sogno tricolore. Prima, però, è 
necessario, anzi obbligatorio, imporsi in 
gara-2, sfruttando proprio il palazzetto amico. 
E fa niente se si dovesse pareggiare entro 
i quaranta minuti, Scarpitti e Colini sempre 
ai supplementari dovranno imporsi per non 
vedere spezzate le proprie ambizioni. 
Match point - Meta e L84, invece, hanno il 
match point a disposizione. E sebbene siano 
reduci da due successi completamente 
differenti, di misura gli uni e di forza gli 
altri, c’è un trend che ha accomunato Juanra 
e Paniccia: sono riusciti a entrare nella testa 
dei giocatori per un approccio gara degno di 
tal nome. Il Meta è volato addirittura sul 4-0 
prima di quel preoccupante rilassamento 
che per poco non costava caro, i neroverdi 
hanno fatto la differenza all’inizio di 
entrambe le frazioni, con quegli uno-due 

terrificanti. Avremo subito il nome delle due 
finaliste? Il trend dice di no: oltre il fattore 
casa, una sola serie (il derby campano) si è 
chiusa in sole due partite. Ma i numeri, per 
quanto inattaccabili, possono dire molto, 
non tutto.

PLAYOFF
QUARTI DI FINALE 

1) OLIMPUS ROMA-ITALSERVICE PESARO 2-4 (6-1, 3-5 d.t.s.)
2) META CATANIA-ECOCITY GENZANO 5-0 (7-1, 1-4)

3) PREZIOSO CASA NAPOLI-FELDI EBOLI (4-4 d.t.s., 3-0)
4) L84-SANDRO ABATE 3-2 (6-4, 2-4)

SEMIFINALI
GARA-1 (gara-2 30-31/05, ev. gara-3 04/06)
5) META CATANIA-ITALSERVICE PESARO 4-3

6) L84-PREZIOSO CASA NAPOLI 7-2

FINALE
GARA-1 10/06 (gara-2 14/06, ev. gara-3 21/06)

7) VINCENTE 5-VINCENTE 6

SERIE A - POSTSEASON

Uno scontro di gioco di Meta Catania-Italservice Pesaro
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ANNO DI FONDAZIONE
1999
COLORI SOCIALI
BIANCO E BLU
CAMPO DI GIOCO
PALAOLGIATA
SOCIAL
FB @ASOLIMPUS - IG @OLIMPUSROMA

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

OLIMPUS ROMA 

SETTORE GIOVANILE

OLIMPUS ROMA 

SETTORE GIOVANILE

Tempo di Final Four. 
L’Under 19 dell’Olimpus 
si prepara all’ultimo, 
prestigioso appuntamento 
della stagione. Dopo aver 
conquistato la Coppa Italia, 
la formazione di Fabrizio 
Reali va a caccia del 
tricolore, per completare 
un’annata da record. 
Al completo - “Stiamo 
bene - assicura il tecnico 
-. A differenza della prima 
squadra, noi nei momenti 
topici siamo sempre stati 
al completo, e questo è 
un fattore determinante. 
Abbiamo recuperato 
anche Gabriel De Simone, 
quindi ci presenteremo 
al top”. L’attenzione 
dell’allenatore è tutta 
rivolta all’aspetto 
mentale: “Arrivati 
a questo punto, si 
lavora sulla testa - la 
sottolineatura -. Ho 
solamente cercato 
di responsabilizzare 
ogni giocatore con 
un’indicazione precisa: 
non bisogna perdere 
palle sanguinose”. Un 
messaggio forte e chiaro: 

“Occorre capire i momenti 
- rimarca ancora il mister -. 
Tutti vorrebbero palleggiare 
quaranta minuti, e noi 
siamo portati a farlo per 
attitudine, ma non sempre è 

possibile. Nella metà campo 
avversaria lascio ampia 
libertà, ma nella nostra 
non dobbiamo rischiare. In 
certe partite non si possono 
regalare gol”.

Niente da dimostrare - 
Sabato 1 giugno le semi a 
Russi, il giorno seguente 
la finalissima a Faenza. 
I Blues puntano con 
decisione al double: “Dopo 
la Coppa Italia, mettere 
dentro anche lo scudetto 
non sarebbe una ciliegina 
sulla torta, ma molto di 
più. Ciò che abbiamo fatto 
è già grandioso - sentenzia 
il condottiero romano -. 
L’Under 19 è imbattuta, ha 
vinto tutte le gare, tranne 
un pareggio in campionato 
con la Roma. A questo 
aggiungiamo il cammino 
in Coppa Divisione, dove 
siamo usciti senza mai 
perdere. Una stagione 
senza conoscere la parola 
sconfitta: i miei ragazzi 
non devono dimostrare più 
niente”. Nulla da dimostrare, 
ma tanta voglia di salire 
sul tetto d’Italia: “Si decide 
tutto in due giorni e non si 
possono fare previsioni, ma 
ovviamente giocheremo per 
vincere - chiosa Reali -. Fin 
qui è stato tutto eccezionale, 
ora proveremo a renderlo 
speciale, memorabile”.   

CACCIA AL TRICOLORECACCIA AL TRICOLORE
L’UNDER 19 DELL’OLIMPUS È PRONTA PER LA FINAL FOUR SCUDETTO, REALI: “CI PRESENTEREMO AL 
TOP. HO LAVORATO SULLA TESTA, CERCANDO DI RESPONSABILIZZARE OGNI GIOCATORE. FIN QUI UNA 
STAGIONE ECCEZIONALE, ORA FAREMO DI TUTTO PER RENDERLA SPECIALE, MEMORABILE”

Il tecnico Fabrizio Reali



30/05/24 •  CALCIOA5LIVE.COM •  @C5LIVE 5

ANNO DI FONDAZIONE
1999
COLORI SOCIALI
BIANCO E BLU
CAMPO DI GIOCO
PALAOLGIATA
SOCIAL
FB @ASOLIMPUS - IG @OLIMPUSROMA

OLIMPUS ROMA 

SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

UN DOUBLE DA COMPLETAREUN DOUBLE DA COMPLETARE
DOPO LA COPPA ITALIA, SEFERI E COMPAGNI LANCIANO L’ASSALTO ALLO SCUDETTO UNDER 19: “VOGLIAMO 
RAGGIUNGERE QUESTO TRAGUARDO COSÌ AMBIZIOSO TUTTI INSIEME, UNITI. IN QUESTE PARTITE NON 
ESISTONO FAVORITI, MA SIAMO CONSAPEVOLI DELLE NOSTRE QUALITÀ”

Chiudere in bellezza. 
Dopo aver alzato la 
Coppa Italia, l’Under 
19 dell’Olimpus punta 
con decisione allo 
scudetto. I Blues 
non vogliono fallire 
l’appuntamento con 
uno storico double.
Clima sereno - 
“Stiamo lavorando 
come facciamo 
sempre da inizio anno: 
sodo e con intensità 
per arrivare preparati 
su ogni aspetto 
a queste partite 
fondamentali”. Besart 
Seferi non vede l’ora 
di scendere in campo: 
“Vogliamo raggiungere 
questo traguardo 
così ambizioso tutti 
insieme, uniti - 
prosegue il capitano -. 
Il clima che si respira 
all’interno dello 
spogliatoio è molto 
sereno”.
Abitudine - In semi 
ci sarà da superare 
l’ostacolo Bernalda: 
“In queste partite non 
esistono favoriti - 

avverte il numero 17 
-. Siamo consapevoli 
delle nostre qualità, 
ma anche del fatto 
che incontreremo 
formazioni molto 
organizzate, per 
questo dovremo dare il 
massimo di noi stessi”. 
Il trionfo di Policoro ha 
aumentato l’autostima 
del gruppo e di certo 
fa ben sperare: 
“È sicuramente 
importante aver già 
affrontato e vinto una 
Final Four, perché 
l’abitudine a giocare 
certe sfide può fare la 
differenza - analizza 
il laterale -. Tuttavia, 
ogni competizione 
è una storia a sé, 
quindi dovremo farci 
trovare pronti”. Niente 
presunzione, per 
vincere servirà umiltà: 
“Mi aspetto un Olimpus 
super concentrato 
e - conclude Seferi 
- determinato a 
raggiungere il suo 
obiettivo”. C’è un 
double da completare. Besart Seferi, capitano dell’Under 19
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ANNO DI FONDAZIONE
2012
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALAJACAZZI
SOCIAL
FB @NAPOLI.FUTSAL2012 - IG @NAPOLIFUTSAL2012

NAPOLI 
SERIE A

Il Prezioso Casa Napoli 
crolla sul campo della 
L84. I piemontesi si 
aggiudicano gara-1 con il 
risultato di 7-2. Dopo un 
primo tempo equilibrato, 
con gli azzurri sotto di 
una rete, nella ripresa i 
neroverdi prendono il largo 
e indirizzano la sfida. Nulla, 
però, è ancora perduto: 
per i partenopei c’è la 
possibilità di ribaltare 
tutto e prolungare la serie. 
Appuntamento per gara-2 
venerdì 31 maggio alle 
ore 20.30 al PalaJacazzi di 
Aversa.
Primo tempo - A 6’05’’, 
dopo una prima fase di 
studio e di equilibrio, la 
L84 prova l’imbucata 
vincente: Tuli serve al 
millimetro Rescia ma 
capitan Perugino con 
un grande intervento 
in scivolata intercetta 
la sfera. A 7’02’’ la L84 
passa in vantaggio, Tuli 
con uno scavetto supera 
Bellobuono e serve Rescia, 
per il 5 neroverde è un 
gioco da ragazzi spingere 
la palla in rete. A 12’55’’ 
punizione di seconda per il 

NON È ANCORA FINITANON È ANCORA FINITA
LA FORMAZIONE DI FULVIO COLINI SI FA TRAVOLGERE DALLA LA84 NEL PRIMO ROUND DELLA SEMIFINALE 
SCUDETTO. VENERDÌ 31 MAGGIO, AL PALAJACAZZI DI AVERSA, GLI AZZURRI ANDRANNO A CACCIA DEL 
SUCCESSO PER PROLUNGARE LA SERIE E ALIMENTARE IL SOGNO TRICOLORE 
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NAPOLI 
SERIE A

Prezioso Casa Napoli, la 
conclusione di Bolo viene 
però respinta in corner. 
A 9’34’’ parata plastica 
di Bellobuno sul tiro 
angolato di Cuzzolino. 
Sul cambio di fronte Bolo 
a tu per tu con Tondi 
si lascia ipnotizzare 
sul più bello. A 10’45’’ 
raddoppio L84 con Coco 
Wellington: puntata 
sotto la traversa con il 
portiere azzurro battuto. 
A 13’58’’ Prezioso Casa 
Napoli a un passo dal 
gol: Saponara si gira in 
un fazzoletto e prova il 
tiro all’incrocio ma prima 
Tondi e poi il palo gli 
negano la gioia del gol. 
A 17’55’’ Salas accorcia 
le distanze, uno-due 
rapidissimo con De Luca 
e palla in buca d’angolo. 
Termina 2-1 la prima 
frazione.
Secondo tempo - A 
1’22 decisivo intervento 
di Tondi sul mancino 
a incrociare di Bolo. 
A 2’23’’ Mateus cala il 
tris per la L84. A 8’31’’ 
Josiko con un destro 
preciso all’angolino 
segna la quarta rete 
per i padroni di casa. Il 
Prezioso Casa Napoli 
schiera Borruto come 
portiere di movimento 
ma i partenopei perdono 

palla e a 10’15’’ Fortini, 
a porta completamente 
spalancata, trova il 
quinto gol. A 11’40’’ 
azzurri a centimetri 
dalla rete con Mancuso. 
A 12’21’’ Salas prova 
il tiro dalla distanza 
ma Tondi, ancora una 
volta, non si lascia 
sorprendere. A 13’18’’ 
Josiko segna il 6-1 
con un facile tap-in 
sul rilancio del proprio 
portiere. A 13’32’’ 
Saponara, servito 
perfettamente da 
Bellobuono, trafigge 
Tondi e accorcia le 
distanze. A 17’12’’ 
settimo gol dei 
neroverdi, Josiko 
beffa alle spalle la 
retroguardia azzurra 
e di destro la infila 
all’angolino. Termina 7-2 
la sfida.
Scolavino - “Gara-1 è 
andata molto male, ma 
non è finita”, le parole 
di Pasquale Scolavino. 
Il direttore generale fa 
mea culpa, ma non getta 
la spugna: “Ci vediamo 
ad Aversa per andare a 
gara-3. Tutti in azzurro 
per gli azzurri”. Il Napoli 
è ancora vivo e non ha 
nessuna intenzione di 
arrendersi. La L84 è 
avvisata.
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ANNO DI FONDAZIONE
2002
COLORI SOCIALI
ROSSO E BLU
CAMPO DI GIOCO
PALASELE
SOCIAL
FB @FELDIEBOLIC5 - IG @FELDIEBOLIC5

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

FELDI EBOLI 

SETTORE GIOVANILE

GLI UOMINI DEL FUTUROGLI UOMINI DEL FUTURO
SERGIO MACELLARO, SCOPRITORE DI TALENTI: “QUESTIONE DI OCCHIO, FATICA NEL CAPIRE LE LORO 
STORIE E PASSIONE. SI VEDEVA SUBITO CHE CAPONIGRO POTEVA ARRIVARE IN NAZIONALE: CHE GIOIA, 
ANCHE SE MI HA DATO TANTI PROBLEMI! DI STANIO IL NUOVO DALCIN”

Son tutti bravi, più o meno, a far 
diventare un portiere o un giocatore 
funzionale alla propria visione di futsal. 
Quando c’è di mezzo il talento, hai 
una base e devi trovare l’altezza della 
situazione, ma vuoi mettere quando 
hai un Dalcin tra le mani, un Patias tra i 
piedi. Provate voi a costruire un Dalcin o 
un Patias, da zero. Per questo esistono 
gli uomini del futuro, quelli che vedono 
già tutto prima ancora che accada. Sono 
gli allenatori che dedicano la loro vita 
al settore giovanile. Un mondo a parte, 
dove domani è già ieri. “Che Caponigro 
fosse da Nazionale lo avevo capito 
subito. Mi ha creato non pochi problemi 
perché voleva salvare il mondo 
da solo, ma ti accorgi subito se un 
giocatore può far strada nel futsal: la 
posizione per un portiere, come calcia 
un giocatore, questione di occhio. Una 
volta venne da noi un portiere da fuori 
regione, per tutti era fortissimo, per me 
no: in partita fece tre papere”. Sergio 
Macellaro è uno di quelli che viene dal 
futuro. Va in giro, scopre talenti, se 
può li porta alla Feldi Eboli. È così che 
sono nati i Di Stanio e i Sansone (già 
nel giro della prima squadra), i Marotta 
(nel giro Future Cup e Rappresentativa 
Regionale) i Gorrasi: quest’ultimo è 
riuscito a segnare il suo primo gol 
in Serie A, quest’anno, pochi secondi 
dopo l’esordio. 

Tempo e pazienza - “Il presidente 
è sempre stato vicino al settore 
giovanile, e già questo è importante. 
Noi ci crediamo. Tempo e pazienza 
sono le parole che dico sempre ai 
giovani, perché solo chi vive da dentro 
questo sport a livello giovanile sa 
le problematiche che incontra. Io 
li tratto tutti come fossero dei miei 
figli, ognuno ha una propria storia, 
e per questo c’è bisogno di tempo 
e fatica”. Per Macellaro, Caponigro 
è fonte di soddisfazione, ma già 
passato. Trapassato remoto. Ora per 
il responsabile del settore giovanile il 

presente si chiama Di Stanio, tra gli altri. 
“Può diventare il nuovo Dalcin - assicura 
-, è importantissimo per un club avere 
un portiere che sa giocare con i piedi. E 
lui lo sa fare”. Tempo e pazienza, però. 
“Aver vinto scudetto e Supercoppa ci 
ha aiutato tantissimo, noi con l’Under 
19 siamo arrivati sempre ai playoff, 
ma scovare i giovani per il futuro è 
un lavoro continuo, ci vuole tanta 
passione. Io sono innamorato di questo 
sport - conclude - chiamarlo calcio a 5 
è riduttivo, si chiama futsal”. E a Eboli 
sanno benissimo come ci si gioca, prima 
ancora di diventare un big.

La formazione Under 19 della Feldi Eboli
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CIAMPINO FUTSAL 

SERIE A
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ANNO DI FONDAZIONE
2010
COLORI SOCIALI
ARANCIONE
CAMPO DI GIOCO
PALAMALÈ
SOCIAL
FB @ACTIVENETWORKFUTSAL - IG @ACTIVENETWORKFUTSAL

ACTIVE NETWORK 

SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

Non c’è due senza tre. E il quarto 
viene da sé. Proverbio ad hoc per un 
Active Network che non ha cambiato 
di una virgola la sua strategia nella 
costruzione di un roster che possa 
ben figurare nella seconda annata in 
Serie A. Si è ripartiti nuovamente da 
quello zoccolo duro che ha permesso 
la scalata del club viterbese fin su 
la vetta della disciplina sportiva con 
il pallone a rimbalzo controllato. Il 
portierone Thiago Perez, capitan 
Davì e Jack Lamedica: poi c’è 
ovviamente Peppe Curri tra coloro 
che già sanno cosa faranno nella 
stagione che verrà. “Un rinnovo non 
è mai scontato - spiega -, ci deve 
essere unione di intenti da entrambe 
le parti, io a Viterbo sto benissimo”. 
Non è il primo che lo dice, non sarà 
nemmeno l’ultimo. Ma cosa ha quella 
terra di così speciale da far restare 
chi c’è e far tornare in mente bei 
ricordi nella memoria di coloro che 
sono andati via? Curri ha la risposta 
pronta: “Io ormai sono qui da sei 
stagioni - sottolinea -, mi hanno 
accolto benissimo e ora non è più 
soltanto un rapporto lavorativo, c’è 
amicizia”. 

L’anno che verrà - Quest’anno l’Active 
ha sorpreso chi non lo conoscevo 
e chi l’ha sottovalutato, ma l’effetto 
sorpresa è svanito. Nessun problema, 
seppur prestissimo, Curri sa già 
cosa l’aspetta. “Sarà un’annata 
ancora più difficile rispetto a 
quella del debutto - assicura -. Se 
prima eravamo per molti una mina 
vagante, adesso ci conoscono. Ma 
noi abbiamo più esperienza”. Ed è 
proprio l’esperienza accumulata 
che proietta Curri al futuro. 
“Dovremo partire forte, proprio come 
quest’anno in cui abbiamo fatto 
benissimo, evitando quegli errori 
commessi nel ritorno che ci hanno 
fatto salvare soltanto alla penultima 
giornata. L’inesperienza ci ha fatto 
lasciare molti punti per strada”. 
Presto per parlare di obiettivi, 
si deve ancora sapere il numero 
completo e chi saranno le squadre 
di Serie A. Ma all’Active interessa 
il giusto. All’ex Italservice Pesaro e 
Civitella Colormax poi ancora meno. 
“L’importante - conclude il laterale 
di Locorotondo, classe 1992 - sarà 
giocarsela di nuovo con tutti”. Il resto 
verrà da sé.

UN ALTRO TASSELLOUN ALTRO TASSELLO
CON CURRI SALGONO A QUATTRO I RINNOVI DELL’ACTIVE NETWORK: “È LA MIA SESTA STAGIONE A 
VITERBO, NULLA È SCONTATO, MA SIAMO ANDATI OLTRE IL RAPPORTO LAVORATIVO. PROSSIMO ANNO? 
SARÀ ANCORA PIÙ DIFFICILE, ORA TUTTI CI CONOSCONO, PERÒ ANCHE NOI SIAMO PIÙ ESPERTI”

Giuseppe Curri vestirà ancora la maglia dell’Active
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ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

PRESENTAZIONE FINALS

TRE GIORNI DI 
PASSIONE
IL CALCIO A 5 NAZIONALE SI APPRESTA A VIVERE UN NUOVO 
MAXI EVENTO: DAL 31 MAGGIO AL 2 GIUGNO, A FAENZA E 
RUSSI, VANNO IN SCENA LE FUTSAL FINALS. QUATTORDICI 
GARE, SUDDIVISE PER SEI CATEGORIE, CULMINERANNO IN 
SEI PROMOZIONI E DUE SCUDETTI GIOVANILI
Dopo le kermesse in Basilicata e in Liguria, 
che hanno assegnato le Coppe Italia maschili e 
femminili, il calcio a 5 nazionale si appresta a vivere 
l’ultimo maxi evento della stagione 2023-24. Dal 
31 maggio al 2 giugno, infatti, i riflettori saranno 
puntati sull’Emilia-Romagna, dove, tra Faenza e 
Russi, avrà luogo la terza edizione delle Futsal 
Finals.
Ritmi serrati - Ben otto verdetti (6 promozioni e 2 
scudetti) verranno emessi in circa settantadue ore, 
attraverso quattordici gare che si preannunciano di 
fuoco. Oltre alle semi playoff della Serie B in rosa 
e del Campionato Regionale Under 21, il day one 
decreterà anche le due compagini di A2 che, nei 
rispettivi incontri, staccheranno i pass validi per l’Élite. 
Il giorno seguente, insieme alle semi della categoria 

regina giovanile, l’Under 19, verranno giocate altre 
due finali: la cadetteria femminile assegnerà 
l’ultimo biglietto per il gotha, mentre l’U21, al 
PalaValli, incoronerà la formazione che si fregerà 
del massimo alloro tricolore.
Chiusura in bellezza - La giornata conclusiva 
darà il via alle danze con la finale dell’Under 19 
Nazionale, che varrà dunque il prestigioso titolo 

di campione d’Italia. Sempre al PalaCattani, ma 
stavolta di fronte alle telecamere di Sky Sport, verrà 
disputato l’ultimo atto dei playoff di A2 Élite, vale a 
dire il match decisivo per stabilire la terza promossa 
nel paradiso del futsal nostrano. Sarà infine la 
cadetteria maschile a chiudere il maxi evento, 
con due partite che consegneranno ad altrettante 
società le chiavi per la A2.

Nella scorsa edizione delle Futsal Finals, il Pirossigeno Cosenza conquistò la promozione in Serie A

VENERDÌ 31 MAGGIO
PALACATTANI - FAENZA

SEMIFINALE SERIE B FEMMINILE: ROMA-PISTOIA ore 11*
SEMIFINALE SERIE B FEMMINILE: A. CHIARAVALLE-PERO ore 14*

FINALE SERIE A2: EUR-MASCALUCIA ore 18*
FINALE SERIE A2: BOLOGNA-OLYMPIA ROVERETO ore 21*

PALAVALLI - RUSSI
SEMIFINALE SCUDETTO U21: ITALSERVICE PESARO-X MARTIRI ore 17*
SEMIFINALE SCUDETTO U21: LA PISANA-TOP FIVE ore 20*

SABATO 1 GIUGNO
PALACATTANI - FAENZA

FINALE SERIE B FEMMINILE ore 11*

PALAVALLI - RUSSI
SEMIFINALE SCUDETTO U19: OLIMPUS ROMA-BERNALDA ore 11*
SEMIFINALE SCUDETTO U19: LECCO-FORTITUDO POMEZIA ore 14*

FINALE SCUDETTO U21 ore 17*

DOMENICA 2 GIUGNO
PALACATTANI - FAENZA

FINALE SCUDETTO U19 ore 11*
FINALE SERIE A2 ÉLITE ore 15**

FINALE SERIE B: FUTSAL GIORGIONE-GRIFONI ore 18*
FINALE SERIE B: SOVERATO-SULMONA ore 21*

*dirette Futsal TV
**diretta Sky Sport

FUTSAL FINALS 2024



30/05/24 •  CALCIOA5LIVE.COM •  @C5LIVE12

IL PUNTO • SERIE A2 ELITE • SERIE A2
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ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

ATTI FINALS
A FAENZA SI DECIDE UNA STAGIONE INTERA: 
NELLA SPLENDIDA CORNICE DEL PALACATTANI 
MANFREDONIA E PORDENONE SI GIOCANO 
L’ULTIMO POSTO PER LA SERIE A 24/25; IN 
PROGRAMMA ANCHE LE DUE FINALI PER L’A2 
ÉLITE
Tutto in una gara. Il roster della prossima Serie 
A è praticamente pronto, una tra Manfredonia 
e Pordenone si prenderà l’ultima casella 
disponibile. Eur, Mascalucia, BFC e Rovereto, 
invece, si contenderanno i due slot ancora 
vacanti per la prossima A2 Élite. 
A2 Élite - Tutto relativamente semplice per il 
Vitulano Drugstore Manfredonia nel ritorno della 
semifinale. Dopo il 3-2 inflitto a domicilio al Melilli, 
la banda di Ceppi è riuscita a fare ancora meglio 
tra le mura amiche. L’iniziale vantaggio dei siciliani 
è un fuoco di paglia: Zullo, Djelveh e Cabarcas, 
come all’andata, guidano i sipontini verso Faenza. 
Sotto i riflettori di Sky Sport, il 2 giugno i pugliesi 
cercheranno di riacciuffare la massima serie 
contro la sorpresa Pordenone. Quella dei friulani è 
a tutti gli effetti un’impresa: dopo il 4-1 subìto in 
Sardegna, sembrava impossibile avere la meglio sul 
Leonardo. Niente di più sbagliato: 4-0 all’intervallo, 
6-2 il risultato finale che spedisce i ramarri a 
un’incredibile finale per la Serie A, in programma il 
2 giugno su Sky. 
A2 - A concludere la prima giornata di Futsal 
Finals al PalaCattani - venerdì 31 maggio – 
saranno, invece, le due finali di Serie A2. Alle 
18 spazio a Eur-Mascalucia, entrambe terze 
in regular season nei Gironi C e D. La banda di 

Minicucci si presenta all’atto conclusivo con 
un percorso playoff praticamente perfetto: 
quattro vittorie, infatti, in altrettanti incontri 
contro Pescara e Cioli Ariccia. Molto diverso il 
cammino della squadra di Incatasciato, in grado 
di arrivare in finale dopo aver pareggiato ben tre 
incontri dei playoff. Alle 21 andrà in scena BFC-

Olympia Rovereto. Il team di Carobbi, anch’esso 
piazzatosi terzo - nel Girone B - ha saputo 
battere la concorrenza di compagini del calibro 
di Dozzese e OR, guadagnandosi un posto nella 
contesa col Rovereto di Saiani, unica squadra 
delle quattro ad aver chiuso la regular season al 
secondo posto.

PLAYOFF

FINALI - GARA UNICA 31/05

13) OLYMPIA ROVERETO-F.C. BOLOGNA

14) EUR-MASCALUCIA

SERIE A2 - POSTSEASON

PLAYOFF
SEMIFINALI - RITORNO

5) PORDENONE-LEONARDO 6-2 (and. 1-4)
6) MANFREDONIA-CITTÀ DI MELILLI 6-3 (and. 3-2)

FINALE - GARA UNICA 02/06
7) MANFREDONIA-PORDENONE

SERIE A2 ÉLITE - POSTSEASON

Il Pordenone ha conquistato la finale playoff rimontando il Leonardo nella semi di ritorno
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CALCIO
A 5

ANNO DI FONDAZIONE
1996
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALASPORT FIANO ROMANO 
SOCIAL
FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

CALCIO
A 5

CALCIO
A 5

CALCIO
A 5

CALCIO
A 5

S.S. LAZIO 

SETTORE GIOVANILE

FINAL FOURFINAL FOUR
LA LAZIO SUPERA ANCHE IL CANOSA E ALIMENTA IL SOGNO TRICOLORE CON LA PROPRIA UNDER 17. 
CAPITAN BIANCHETTI: “DOBBIAMO GIOCARE COME SAPPIAMO, UNITI E DA SQUADRA, PENSANDO 
SOLO A NOI STESSI. ADESSO NON CI SARÀ PIÙ MARGINE DI ERRORE”

L’Under 17 della Lazio stende il 
Canosa, chiude il quadrangolare 
a punteggio pieno e centra la 
qualificazione alla Final Four 
scudetto di Ancona. Prosegue 
quindi a pieno ritmo la corsa dei 
biancocelesti, che, dopo il titolo 
regionale, cercheranno di giocarsi 
le loro chance tricolori. I ragazzi 
di Andrea Colaceci hanno avuto 
la meglio anche su Chaminade e 
Tombesi Ortona, prima della larga 
vittoria contro la compagine pugliese.
Parola di capitano - “Domenica 
poteva bastare un pareggio o 
addirittura una sconfitta - spiega 
il capitano biancoceleste Christian 
Bianchetti -, ma noi abbiamo pensato 
solamente a giocare come al nostro 
solito, volevamo assolutamente 
vincere anche quest’ultima partita. 
Abbiamo seguito per tutto l’anno un 
percorso senza sconfitte, con un solo 
pareggio stagionale, e non volevamo 
certamente rallentare proprio adesso. 
Abbiamo giocato come sappiamo e 
alla fine la vittoria del PalaLevante è 
stata assolutamente meritata”.
Final Four - Sabato sarà di nuovo 
tempo di scendere in campo 
per disputare la semifinale, 
ultimo ostacolo prima del match 
che assegnerà lo scudetto. “A 
prescindere dall’avversario, 

dobbiamo giocare come sappiamo. 
È da inizio stagione che abbiamo in 
mente questo obiettivo. Sappiamo 
bene quello che dobbiamo fare e 
siamo concentrati solamente sulla 
gara. L’importante è giocare uniti e 
da squadra. Non si pensa al singolo, 
ma al collettivo”.

Nessun errore - La semifinale non 
concederà alcun margine di errore: 
“Sarà una partita secca e noi faremo 
del nostro meglio - conclude il capitano 
-. Sono orgoglioso dei miei compagni 
e sono sicuro che ognuno di noi darà il 
massimo per provare a centrare quello 
che sarebbe un vero sogno”.

Christian Bianchetti, capitano dell’Under 17 biancoceleste
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ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

AS ROMA CALCIO A 5 

SETTORE GIOVANILE
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ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

AS ROMA CALCIO A 5 

SERIE A2 ELITE - GIRONE B
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Ha lavorato sodo, senza risparmiarsi mai, 
e con il tempo è stato premiato. Michael 
Rosa ha saputo aspettare il suo momento, 
poi si è preso le luci dei riflettori, 
ritagliandosi uno spazio importante 
anche tra i “grandi”. Il 27 aprile, nel match 
contro il Capurso, valido per l’ultima 
giornata della regular season, infatti, è 
arrivato il primo gol in Serie A2 Élite, un 
bel traguardo per un ragazzo non ancora 
maggiorenne.
Immensa emozione - “Sono riuscito a 
ritagliarmi uno spazio in prima squadra 
grazie alla costanza e alla dedizione che 
ho messo ogni giorno in allenamento 
e grazie alla mia continua voglia di 
migliorare e imparare, voglia che mi ha 
permesso, alla fine dell’anno, di giocare 
qualche minuto in partite importanti 
come i playoff per la promozione in 
Serie A”. Il classe 2006 non nasconde la 
soddisfazione: “La prima rete in A2 Élite è 
stata un’emozione immensa, soprattutto 
perché è successo in casa e i miei 
genitori, a cui dedico questo gol, erano lì 

COSTANZA E DEDIZIONECOSTANZA E DEDIZIONE
MICHAEL ROSA È RIUSCITO A RITAGLIARSI UNO SPAZIO IMPORTANTE ANCHE IN PRIMA SQUADRA: “IL 
PRIMO GOL IN A2 ÉLITE UN’EMOZIONE IMMENSA, MA RAPPRESENTA SOLO L’INIZIO DEL MIO PERCORSO 
TRA I GRANDI. SONO DIVENTATO UN GIOCATORE MIGLIORE, ORA NON VOGLIO FERMARMI”  

Michael Rosa in azione al To Live - Foto Giorgia Tarenzi
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SERIE A2 ELITE - GIRONE B

DI NOI!DI NOI!
ANNIANNI

DI NOI!DI NOI!
ANNIANNI

DI NOI!DI NOI!
ANNIANNI DI NOI!DI NOI!

ANNIANNI

DI NOI!DI NOI!
ANNIANNI

DI NOI!DI NOI!
ANNIANNI

a vedermi”. Il bello viene adesso: “Il gol 
realizzato vuol dire tanto per me, ma 
so che rappresenta solo l’inizio del mio 
percorso tra i grandi”.
Punto di forza - La crescita del giovane 
Michael è sotto gli occhi di tutti: “Rispetto 
all’inizio dell’anno penso di essere 
migliorato molto nella fase difensiva, 
che era già uno dei miei maggiori punti 
di forza - sottolinea -. Sono cresciuto 
in ogni aspetto: difesa dell’uno contro 
uno, difesa del portiere di movimento, 
posizionamento. Tutto ciò grazie ai 
consigli dei miei mister e dei miei 
compagni, che mi hanno reso un atleta 
migliore”. Lavorare con la prima squadra 
ha fatto la differenza: “Una vera fortuna 
avere accanto giocatori di livello, li ho 
presi come esempio e mi hanno aiutato a 
crescere”.
Grande salto - Serietà, professionalità, 
maturità. Tutti termini adatti al talentino 
della Roma: “Nelle prossime stagioni 
voglio continuare a migliorare e ottenere 
più spazio in campo. Sogno in futuro 
di fare il grande salto e misurarmi 
con la Serie A - conclude Rosa -. Sono 
consapevole che sarà impegnativo, ma 
sono determinato e farò tutto il necessario 
per raggiungere il mio obiettivo”. Niente è 
impossibile, basta volerlo davvero.
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Un nome, una garanzia. 
La Roma è sinonimo di 
qualità, specialmente 
quando si parla di settore 
giovanile. Ineccepibile, ad 
esempio, il lavoro portato 
avanti dalla società con 
la scuola calcio, che può 
vantare più sedi. Tra queste 
spicca il Red Padel, polo 
che ha saputo regalare 
tantissime soddisfazioni: 
“Il bilancio di questa 
stagione è assolutamente 
positivo - sottolinea Fabio 
Leonetti -. Considerando 
lo spostamento di zona, 
possiamo affermare con 
certezza che il nostro 
prestigioso marchio ci ha 
permesso di avere numeri 
importanti, con tutte le 
categorie al completo”.
Filosofia vincente - Un 
nome importante, ma 

anche le persone giuste: 
“Il vero segreto è avere 
un responsabile tecnico 
come Emanuele Di Vittorio, 

mister della prima 
squadra, che applica e 
consente di applicare 
le stesse metodologie 

di allenamento a tutti 
i gruppi, fornendogli 
un’identica preparazione 
tecnico-tattica”. Le gioie 

MARCHIO PRESTIGIOSOMARCHIO PRESTIGIOSO
IL CLUB GIALLOROSSO RAPPRESENTA UNA GARANZIA QUANDO SI PARLA DI SETTORE GIOVANILE. IL RESPONSABILE 
DELLA SCUOLA CALCIO DEL RED PADEL FABIO LEONETTI: “APPLICHIAMO LE STESSE METODOLOGIE DI 
ALLENAMENTO A TUTTI I GRUPPI, MA ADATTIAMO IL NOSTRO APPROCCIO ALLA SENSIBILITÀ DI OGNI RAGAZZO” 
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sono tante: “Crescere 
questi ragazzi significa 
vederli migliorare giorno 
dopo giorno, anche grazie 
a sfide stimolanti, come 
giocare sotto età. Il bello è 
proprio vederli maturare, 
soddisfatti e orgogliosi di 

giocare in una squadra 
come la Roma”, spiega il 
responsabile della scuola 
calcio del Red Padel. “La 
parte più difficile, invece, 
è rapportarci con ciascun 
ragazzo in maniera 
diversa, adattando il 

nostro approccio alla 
sensibilità di ogni singolo 
individuo”.
Nuove figure - Offrire 
il meglio, sempre e 
comunque. Il club 
giallorosso è già al lavoro 
per il prossimo anno: “Casa 

Roma è costantemente 
in fermento. Inseriremo 
nuove figure finalizzate 
alla crescita personale, allo 
sviluppo tecnico-tattico e al 
supporto psicologico di tutti 
i nostri ragazzi”, conclude 
Leonetti. Vietato fermarsi.
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EUR 

SERIE A2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

FINALE DA VIVEREFINALE DA VIVERE
L’EUR È PRONTO PER LA PARTITISSIMA IN PROGRAMMA VENERDÌ 31 MAGGIO, A FAENZA, CONTRO IL 
MASCALUCIA: IN BALLO C’È LA PROMOZIONE IN SERIE A2 ÉLITE. FEDERICO MAZZUCA: “TUTTA LA SQUADRA 
È CARICA E MOTIVATA. DALL’INIZIO DEI PLAYOFF ABBIAMO CAMBIATO MENTALITÀ”

Il momento della verità è arrivato. 
Venerdì 31 maggio, nella cornice del 
PalaCattani di Faenza, l’Eur sarà di 
scena alle Futsal Finals per l’ultimo 
atto dei playoff, che assegnerà un 
posto nella prossima Serie A2 Élite. I 
capitolini affronteranno i siciliani del 
Mascalucia, che nel turno precedente 
hanno eliminato il Bitonto. 
Cambio di mentalità - Il capitano 
Federico Mazzuca presenta quella 
che sarà la sfida più importante 
dell’anno: “Sarà una gara difficile da 
leggere: da quello che abbiamo visto, 
si percepisce come i nostri avversari 
facciano della corsa e della fisicità 
la loro arma migliore. Pertanto, 
dovremo stare molto attenti a non 
concedere spazi e ripartenze. Tutta 
la squadra è carica e motivata, come 
d’altronde lo è dal primo allenamento 
che abbiamo fatto in previsione 
dei playoff - evidenzia il portiere 
-. Nella testa di ognuno di noi, dal 
primo match degli spareggi contro 
il Pescara, c’è stato un cambio di 
mentalità che ci ha permesso di fare 
un percorso netto fino a oggi. Non c’è 
un modo particolare per preparare 
queste partite: chi avrà più fame e 

chi sbaglierà meno porterà a casa la 
vittoria”. 
La strada - L’estremo difensore, poi, 
si sofferma sul cammino che ha visto 
protagonista l’Eur: “Il tragitto è stato 
molto lungo e sfiancante. Abbiamo 
lottato fino alla fine per la promozione 
diretta e, anche per colpa nostra, 
ci siamo fatti sfuggire l’obiettivo: 
siamo consapevoli che si poteva fare 
qualcosa in più durante la regular 
season. La coesione che abbiamo 
trovato in questo mese sta facendo 
la differenza: ognuno di noi lotta 
per l’altro e fa di tutto per sopperire 
all’errore del compagno”.  
Spessore - Mazzuca, infine, descrive 
il suo stato d’animo a ridosso dal 
match che vale un’intera stagione: 
“Chiunque vorrebbe disputare incontri 
di questo genere, in cui si decide una 
promozione. Sono fortunato a poterlo 
fare e a rappresentare come capitano 
l’Eur Calcio a 5. L’operazione al 
menisco mi ha costretto a stare fuori 
due mesi, ma ho cercato di lavorare 
per tornare il prima possibile e aiutare 
il gruppo, facendo tanti sacrifici fisici 
e mentali. Voglio solo pensare a dare 
il giusto contributo ai miei compagni 

per raggiungere la Serie A2 Élite, che 
sarebbe il coronamento di questi tre 
anni, da quando ho sposato il progetto 
del presidente Andrea Cirillo”, 
conclude Mazzuca.

Federico Mazzuca, portiere e capitano dell’Eur
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REAL CASTEL FONTANA 

SERIE A2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

ELETTRICA LUROCA s.r.l.ELETTRICA LUROCA s.r.l.
IMPIANTI ELETTRICI CIVILI ED 

INDUSTRIALI
VIA PALMIRO TOGLIATTI N°8

00071 POMEZIA ROMA

CONSAPEVOLEZZACONSAPEVOLEZZA
IL REAL CASTEL FONTANA RIMETTE INSIEME I PEZZI E PROGRAMMA IL FUTURO. I ROSSONERI 
RIPARTIRANNO DALLA B CON LE IDEE CHIARE, GABRIELE PISTELLA: “ABBIAMO ACQUISITO UN’ESPERIENZA 
CHE CI SARÀ UTILE. PUNTIAMO A FARE BENE SENZA STRAVOLGIMENTI”

Niente drammi per la retrocessione, 
ma nemmeno proclami prematuri per 
la prossima Serie B. La parola d’ordine 
secondo il direttore generale del Real 
Castel Fontana, Gabriele Pistella, è 
consapevolezza. Sia di ciò che è stato 
sia di quelli che saranno i prossimi 
obiettivi societari. 
Il punto - Il commento del diggì 
rossonero sulla retrocessione dall’A2 
alla B è presto fatto: “Abbiamo pagato 
l’inesperienza in una categoria mai 
affrontata prima, da quest’anno la 
terza nazionale dopo la nascita della 
sperimentale e molto discutibile A2 
Èlite - ammonisce Pistella -. Siamo 
capitati in un girone di ferro, ma con 
più prontezza sul mercato e una scelta 
diversa sugli stranieri, probabilmente la 
stagione sarebbe andata diversamente”. 

Qualcosa poi si è mosso, ma non è 
bastato a evitare la retrocessione diretta: 
“Perdere quattro partite con un gol di 
scarto contro squadre di prima fascia 
fa male. Con una manciata di punti in 
più avremmo disputato e forse, visto 
l’entusiasmo, vinto i playout. Accettiamo 
il verdetto e ripartiamo dalla B”. 
Anniversario - Il 4 luglio il club 
rossonero compirà vent’anni di vita: 
“Dispiace essere retrocessi proprio in 
questa stagione - ammette Pistella -. 
Ripartiamo, però, con grandi ambizioni. 
Non parlo di vincere, ma sicuramente 
di fare bene. Abbiamo l’esperienza 
giusta per la categoria”. La dirigenza 
sta già lavorando per il nuovo roster: 
“Non stravolgeremo il gruppo. Un paio 
di innesti sono già pronti - spiega il dg - 
e vogliamo inserirne ancora qualcuno”. 

Roster che sarà tra le mani di Tiziano 
Peroni: “Con lui c’è un rapporto che va 
oltre il calcio a 5 - chiosa -. Abbiamo 
vinto la C1 e fatto bene al primo 
anno di B. La responsabilità della 
retrocessione non è sua, ma condivisa 
tra tutti”.

Il direttore generale Gabriele Pistella
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ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

CIOLI ARICCIA 
SETTORE GIOVANILE

Nell’Under 19 della Cioli Ariccia 
che ha raggiunto la semifinale di 
Coppa Lazio c’è un portiere che 
sta certamente facendo sentire 
la propria presenza in campo. 
Si tratta di Flavio Giammatteo, 
estremo difensore castellano che 
in questa stagione ha già vissuto 
molte esperienze con categorie 
superiori. Esperienze che lo hanno 
fatto crescere e che ora gli stanno 
consentendo di fare la differenza. 
Il bilancio - La qualità, quando 
c’è, viene sempre riconosciuta. 
Soprattutto al PalaKilgour, dove 
di giovani talenti se ne intendono. 
“Sono molto soddisfatto della mia 
stagione - afferma Giammatteo 
-, perché quest’anno sono stato 
inserito in prima squadra, nel 
gruppo Under 23 della Coppa 
Divisione e poi ho disputato 
il campionato con l’Under 19 
Nazionale. Ora, invece, sono 
nella squadra della Coppa Lazio 
U19”. Mettendosi in gioco in tante 
squadre diverse, con compagni e 
avversari differenti, Giammatteo è 
riuscito senza dubbio a guadagnare 
sicurezza e fiducia, fattori 

essenziali nella crescita di un 
giovane prospetto: “Sono contento 
perché rispetto a inizio anno sento 
di essere cresciuto molto”. E non 
poteva essere altrimenti. 
La coppa - In casa Cioli, inoltre, 
le competizioni giovanili vengono 
sempre prese con la massima 
serietà. La Coppa Lazio è un trofeo 
da vincere: “Il nostro percorso 
per ora procede bene - spiega 
Giammatteo -. Mi aspettavo di 
arrivare in semifinale, perché 
abbiamo un ottimo potenziale e 
penso che potremo arrivare fino 
in fondo”. In sei partite la squadra 
ha subìto altrettanti gol, un terzo 
di quanti ne ha messi a segno. 
Numeri importanti che certificano, 
qualora ce ne fosse ancora 
bisogno, il valore del settore 
giovanile ariccino. Che ora punta a 
vincere di nuovo: “Da queste ultime 
partite mi aspetto anche qualcosa 
in più da parte nostra”, l’avviso 
del portiere, che chiosa: “Più si 
va avanti e più la competizione si 
fa impegnativa. Noi ci crediamo, 
per cui daremo tutto per alzare la 
coppa”.

ESPERIENZAESPERIENZA
FLAVIO GIAMMATTEO, GIOVANE PORTIERE DELLA CIOLI ARICCIA, SI STA DIMOSTRANDO DECISIVO 
NEL PERCORSO DELL’UNDER 19 IN COPPA LAZIO: “SONO DECISAMENTE SODDISFATTO DELLA MIA 
STAGIONE, SONO CRESCIUTO MOLTO. ABBIAMO IL POTENZIALE PER ARRIVARE IN FONDO”

L’estremo difensore Flavio Giammatteo
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ANNO DI FONDAZIONE
1989
COLORI SOCIALI
AMARANTO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAKILGOUR
SOCIAL
FB @CIOLIARICCIACALCIO A 5 - IG @CIOLI_ARICCIAC5

CIOLI ARICCIA 
SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

ZAMPATA DECISIVAZAMPATA DECISIVA
IL GOL DI LUCA MASTRELLA CONTRO LA FORTITUDO POMEZIA HA PERMESSO ALLA CIOLI DI 
CONCLUDERE AL PRIMO POSTO IL GIRONE DELLA SECONDA FASE E DI ACCEDERE ALLA SEMIFINALE 
DI COPPA LAZIO U19: “È STATA UNA GRANDE EMOZIONE. PUNTIAMO ALLA VITTORIA”

La Cioli Ariccia ci crede. Dopo aver 
superato in scioltezza la prima 
fase, l’Under 19 ha vinto anche 
il triangolare valido per il turno 
successivo, quello che metteva 
in palio un posto tra le migliori 
quattro. A questo punto sognare 
è lecito. 
Motivazioni - Con un’Under 19 
Nazionale di alto livello, la Cioli 
Ariccia ha deciso di testare alcuni 
elementi dell’U17 nella Coppa 
Lazio U19 regionale, nel segno 
della continuità di un progetto 
giovanile ormai trai più affermati 
d’Italia. Tra gli elementi che 
hanno dimostrato di meritarsi 
un’occasione c’è anche Luca 
Mastrella: “Il gruppo che sta 
disputando la Coppa Lazio Under 
19 è un mix di elementi delle due 
categorie - spiega il classe 2007 
-. Di fatto gioco sotto età, ma 
questo non mi spaventa, anzi: mi 
dà più motivazioni per mettermi 
in gioco”. 

Contributo reale - Nell’ultima 
giornata della seconda fase a 
gironi, Cioli e Fortitudo Pomezia 
partivano appaiate a pari punti. 
Lo scontro in casa dei pometini 
era dunque decisivo per accedere 
in semifinale. “Nel primo tempo 
non sono entrato - racconta 
Mastrella - e per questo ero 
nervoso. Nella ripresa ho avuto 
l’opportunità di giocare e ho 
siglato il gol del momentaneo 2-0. 
È stata un’emozione unica”. La 
sua rete ha permesso ai castellani 
di staccare un biglietto per la 
semifinale della competizione: 
“Sono contento perché era una 
partita combattuta e alla fine, 
lottando, siamo riusciti a portarla 
a casa. Se mi aspettavo di arrivare 
così lontano? Assolutamente 
sì - conclude il classe 2007 -, 
perché siamo una squadra valida 
e forte. Puntiamo alla vittoria 
finale, ce la metteremo tutta per 
raggiungerla”. Luca Mastrella
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IL PUNTO • SERIE B
FEDERAZIONE / DIVISIONE CALCIO A 5 • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT 
ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

BANDIERA A 
SCACCHI
SONO PARTITE IN 32, NE SONO RIMASTE 4. 
MA A FESTEGGIARE LA PROMOZIONE IN SERIE 
A2 SARANNO SOLO DUE DI LORO: FUTSAL 
GIORGIONE-GRIFONI E SOVERATO-SULMONA 
SONO LE FINALI PLAYOFF DI SERIE B
Un percorso lungo e soprattutto faticoso, 
fatto di tre turni con andata e ritorno per 
guadagnarsi un posto in finale. Le quattro 
migliori squadre dei playoff di Serie B volano a 
Faenza, dove, nella cornice della Futsal Finals, 
si contenderanno le ultime due promozioni per 
la Serie A2 2024/25. 
Giorgione-Grifoni - Alle 18 di domenica 2 
giugno Giorgione e Grifoni si daranno battaglia 
per il salto di categoria. La compagine di 

Castelfranco Veneto, quarta in regular season, 
arriva a questo appuntamento grazie al poker 
che le ha permesso di ribaltare il Cardano 
nel ritorno delle semifinali dopo il 2-1 subìto 
all’andata. Discorso praticamente identico per 
gli umbri, che, contro il Prato, dopo la sconfitta 
di misura maturata nel primo round, sono 
riusciti a far valere il fattore campo nella sfida 
decisiva. Per i Grifoni, dunque, la chance di 
acciuffare la promozione sfuggita per un soffio 
dopo il secondo posto nel Girone D. 
Soverato-Sulmona - Soverato e Sulmona, 
rispettivamente terza nel Girone G e seconda 
nel Girone F in regular season, saranno le 
due protagoniste dell’altra finale di Serie B. Il 
percorso del Soverato nei playoff è stato da 
applausi: tra quelle giunte alla Finals, è infatti 
l’unica squadra ancora imbattuta. Ben cinque 

le vittorie dei calabresi, con un solo pareggio 
ininfluente. Molto più faticoso il cammino del 
Sulmona, che, in tutte e tre le doppie sfide, ha 
sempre vinto una partita e perso l’altra.

SERIE B - POSTSEASON

PLAYOFF

TERZO TURNO - RITORNO

25) FUTSAL GIORGIONE-CARDANO 91 4-1 (and. 1-2)

26) GRIFONI-FUTSAL PRATO 4-2 (and. 1-2)

27) SULMONA-CURES 3-5 (and. 6-2)

28) SOVERATO-CASTELLANA 6-4 (and. 6-6)

FINALI - GARA UNICA 02/06

29) FUTSAL GIORGIONE-GRIFONI

30) SULMONA-SOVERATO

Il Futsal Giorgione si è qualificato in finale ribaltando la sconfitta dell’andata col Cardano
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
GIALLO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALALEVANTE 
SOCIAL
FB @ASDCLUBSPORTROMA - IG @ASDCLUBSPORTROMA

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

MAIN SPONSOR

PARTNER UFFICIALI

SUPPORTER

CLUB SPORT ROMA 

SETTORE GIOVANILE

L’Under 15 del Club Sport Roma 
è stata protagonista di un’annata 
importante, specialmente in ottica 
futura, in previsione di una crescita 
sia collettiva che dei singoli.   
Bilancio - “È stata una stagione 
molto positiva - esordisce il tecnico 
Raffaello Torsani -. La prima parte 
posso definirla di assestamento, 
con un gruppo rinnovato e un nuovo 
allenatore che dovevano conoscersi 
meglio. La seconda parte, contro 
ogni pronostico, ci ha invece portati 
a disputare la finale del Futsal 
Game, e non posso che esserne 
entusiasta. Nelle ultime settimane ci 
sarà il Memorial Edoardo Coccia, poi 
andremo a Tortoreto per giocare e 
divertirci”.  
Prima educatori - Torsani prosegue 
poi nella sua analisi, soffermandosi 
sui frutti del proprio lavoro: “Sono 
molto soddisfatto di tutto il gruppo, 
della voglia che i ragazzi hanno di 
imparare, dell’energia che mettono in 
ogni allenamento e della disponibilità 
al sacrificio che ci ha contraddistinti 
per tutte le partite. Si aiutano e 
combattono, ognuno per l’altro. Mi 
sono concentrato molto nel conoscere 

la loro sensibilità, perché sono in 
piena adolescenza. Bisogna dargli 
fiducia e farli credere in loro stessi. 
Prima che allenatori siamo educatori, 
e a loro serve una figura che li faccia 
stare sereni e tranquilli per affrontare 
qualsiasi situazione. In campo ho 
lavorato molto sul coraggio di giocare 
con la palla, di puntare l’avversario e, 
soprattutto, ho ricordato che l’aspetto 
più importante è divertirsi: quello non 
deve mai mancare”.  
Grande famiglia - Il trainer, infine, 
evidenzia il legame che si è instaurato 
con la società: “Qui mi sono trovato 
subito a mio agio grazie al clima di 
serenità che si respira, ho sentito 
immediatamente la fiducia. Ringrazio 
il presidente Andrea Giuliani, che mi 
ha lasciato la libertà di esprimermi 
prima come persona e poi come 
allenatore. Inoltre, mi ha dato anche la 
possibilità di stargli accanto con l’U17 
Élite e l’U19 nazionale, facendomi fare 
nuove esperienze. Vorrei ringraziare 
tutti i ragazzi, che mi hanno accolto a 
braccia aperte pur essendo un mister 
molto giovane e con poca differenza 
di età rispetto a loro. Sono orgoglioso 
e fiero di far parte di questa grande 

famiglia. Il futsal è la mia passione: mi 
piace studiare e osservare qualsiasi 
cosa che riguardi questo sport, 
nella convinzione che il lavoro paghi 
sempre”, conclude Torsani.

CRESCITA GRADUALECRESCITA GRADUALE
L’ALLENATORE RAFFAELLO TORSANI ANALIZZA LA STAGIONE DELL’UNDER 15, EVIDENZIANDO ANCHE 
L’OTTIMO LAVORO SVOLTO EXTRA CAMPO: “SONO MOLTO CONTENTO DEL GRUPPO CHE SI È FORMATO, 
C’È STATA GRANDE DISPONIBILITÀ AL SACRIFICIO. AI RAGAZZI SERVE UNA FIGURA CHE DIA SERENITÀ”

Raffaello Torsani, allenatore dell’U15
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ANNO DI FONDAZIONE
2009
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO 
PALAROMBOLI
SOCIAL
FB @FORTECOLLEFERRO - IG @FORTECOLLEFERROC5

FORTE COLLEFERRO 

SERIE B - GIRONE F

ARTICOLO A CURA DI
MARCO GIUSTINELLI

IL GIUSTO TRIBUTOIL GIUSTO TRIBUTO
NOTTE MAGICA AL PALAROMBOLI DI COLLEFERRO: BAGNO DI FOLLA, GIOVEDÌ 16 
MAGGIO, PER OMAGGIARE I QUARANT’ANNI DI ATTIVITÀ DI PAOLO FORTE, ALLENATORE E 
GRANDE UOMO DI SPORT CHE HA SCELTO DI DEDICARE LA SUA VITA AL FUTSAL

Il Palaromboli gremito di centinaia 
di amici che hanno voluto rendere 
indimenticabile il suo quarantesimo 
anniversario nel calcio a cinque. 
Un momento di gioia, ma anche 
di grande commozione per Paolo 
Forte, classe 1962, allenatore della 
Forte Colleferro, selezionatore della 
Rappresentativa Under 19 del Lazio e, 
soprattutto, un uomo di sport che ha 
dedicato la sua vita al futsal, vissuto 
come promozione del territorio e dei 
giovani talenti che lo praticano. 
Festa a sorpresa - C’erano proprio 
tutti al “Paolo Forte Day”: dalle 
istituzioni, che hanno voluto portare 
la riconoscenza e l’apprezzamento 
della comunità cittadina, con il 
senatore Giorgio Salvitti, con il quale 
Paolo ha condiviso i suoi primi anni 
della sua esperienza calcettistica, 
con il Vicesindaco di Colleferro 
Calamita e l’Assessore allo Sport 
Sara Zangrilli, ma, soprattutto, i 
tanti amici che hanno accompagnato 
Paolo Forte nella sua lunga carriera 
sportiva, che ha attraversato tutte 
le categorie del futsal, dai settori 
giovanili alla Serie A. Una festa a 
sorpresa perfettamente riuscita. 
Quando è entrato nel Palazzetto, 
accolto dalla standing ovation dei 
presenti, l’allenatore colleferrino 
non ha saputo trattenere la sua 
commozione. Ha ricevuto l’abbraccio 
del suo primo allenatore, Dario 
Pisani, ex di Roma e Lazio, di 
Andrea Colaceci, uno tra i più grandi 
“bomber” del futsal italiano, con un 
passato nella Samp di Mancini e 
Vialli, dei “suoi” ragazzi di ieri, come 
Hamazawa, Tetti e Sinibaldi, ma 
anche di quelli di oggi, in particolare 
dei più piccoli, bambini e bambine 
che hanno abbracciato questo sport 
proprio grazie alla passione che il 
“Mister” ha saputo trasmettere a 
nuove e vecchie generazioni.

Passione infinita - Un tributo allo sportivo, 
ma anche e soprattutto all’uomo. Un 
personaggio che, dietro la corazza di 
sergente di ferro, ha saputo mantenere 
la statura di una persona sensibile, 
attenta alle necessità di chi gli opera 
intorno, pronto a pagare di persona pur 
di proteggere e tutelare i suoi atleti, i 
suoi collaboratori, i suoi amici. Colleferro 
ringrazia. Paolo guarda quello che 
ha saputo realizzare in otto lustri di 
quello che prima era “calcetto” e che 
poi si è trasformato in “calcio a cinque” 
e infine in futsal. Tanti nomi diversi 
per indicare la medesima passione, il 
medesimo amore. Un successo costruito 
sulle idee, sui sacrifici, sull’affetto e la 
stima incondizionati della sua gente, 
di quella gente che lo ha abbracciato 
nella fantastica notte del Palaromboli. 

Un successo che si chiama Serie B, 
Scuola Calcio di Elite, prima società 
in Italia ad avere tutte le categorie 
del futsal femminile, dalle bambine 
Under 10 alla Prima Squadra, tante 
giocatrici e giocatori selezionati nelle 
rappresentative federali. E per finire, 
l’abbraccio della sua famiglia, di 
Antonella, dei figli Stefano e Lorenzo, ai 
quali ha trasmesso l’amore per il calcio a 
cinque e per Colleferro.
Notte magica - Un momento 
indimenticabile, di quelli che rendono 
lo sport una delle componenti più 
importanti della vita di tutti i giorni, di 
quelle che aiutano a crescere, a soffrire, 
a imparare a sapersi sacrificare per chi 
condivide con te un tratto della strada 
della vita. Un modo per diventare uomini 
e donne migliori.

Paolo Forte festeggia quarant’anni di futsal
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FEDERAZIONE / DIVISIONE CALCIO A 5 • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT  
ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

IL PUNTO • SERIE C1 (FASE NAZIONALE)

FASE 
DECISIVA
GLI SPAREGGI NAZIONALI HANNO 
STABILITO LE OTTO FINALISTE. 
SI FERMA AL PRIMO TURNO IL 
CAMMINO DELL’ARANOVA
Nello scorso fine settimana la 
fase nazionale dei playoff di Serie 
C1 ha decretato le otto compagini 
qualificate al secondo turno, dal 
quale usciranno gli ultimi quattro 
biglietti validi per la cadetteria.
Triangolari - Il netto successo 
interno per 6-0 dell’Antenore 
Sport ai danni del Palmanova ha 
permesso ai patavini di chiudere il 
girone C da capolista. La sconfitta 
esterna per 6-5 ha invece infranto 
i sogni di promozione dell’Aranova, 
che, nel gruppo E, ha ceduto il 
passo al Torrita. Nel triangolare 

F, il pareggio per 4-4 nello 
scontro al vertice tra Carovigno 
e Superaequum ha premiato 
i padroni di casa in virtù del 
maggior numero di reti segnate 
nei due incontri (17 contro 13).
Abbinamenti - Forte della larga 
vittoria ottenuta all’andata (10-4), 
il Quartu è avanzato al round 

successivo nonostante il kappaò 
per 10-8 incassato per mano del 
Rho. Sermig e Olympique Sinope, 
invece, si sono ripetute anche al 
ritorno, rispettivamente sul Taggia 
(3-0) e sullo Scalera (4-11). Dopo 
il 2-2 del weekend precedente, 
lo Jesi ha staccato il pass grazie 
al 5-1 rifilato alla X Martiri. Al 

Polistena, okay 8-2 lo scorso 
11 maggio, è stato sufficiente 
pareggiare 3-3 al cospetto dello 
Sporting Alcamo.
Secondo turno - La fase decisiva 
degli spareggi nazionali è 
strutturata su quattro abbinamenti 
con formula A/R, in programma il 
1 e l’8 giugno. La sfida di ritorno 
prevede due tempi supplementari 
da cinque minuti effettivi ciascuno 
in caso di parità nel punteggio 
totale delle due gare. Qualora 
persista l’equilibrio nello score 
anche al termine dell’over-time, 
le quattro squadre promosse 
verranno stabilite attraverso i tiri 
di rigore. Gli accoppiamenti finali 
sono Sermig-Quartu, Antenore 
Sport Padova-Jesi, Torrita-RF 
Carovigno e Olympique Sinope-
Polistena.

FASE NAZIONALE PLAYOFF

ABBINAMENTI - ANDATA (RIT. 25/05)

A) SERMIG-TAGGIA 3-0 (AND. 6-0)

B) RHO-QUARTU 10-8 (AND. 4-10)

D) JESI-X MARTIRI 5-1 (AND. 2-2)

G) FUTSAL SCALERA-OLYMPIQUE SINOPE 4-11 (AND. 4-15)

H) SPORTING ALCAMO-SOLMEU POLISTENA 3-3 (AND. 2-8)

TRIANGOLARI

TERZA GIORNATA

C) ANTENORE SPORT PADOVA-PALMANOVA 6-0

RIPOSA: TRENTO

E) FUTSAL TORRITA-ARANOVA 6-5

RIPOSA: SAN MARTINO

F) RF CAROVIGNO-SUPERAEQUUM 4-4

RIPOSA: POLISPORTIVA BOJANO

CLASSIFICHE 

C: ANTENORE SPORT 6, PALMANOVA 3, TRENTO 0

E: FUTSAL TORRITA 6, ARANOVA 3, SAN MARTINO 0

F: CAROVIGNO 4 (D.R. +7, G.F. 17), 

SUPERAEQUUM 4 (+7, 13), BOJANO 0

SECONDO TURNO - ANDATA 01/06 (RIT. 08/06)

1) SERMIG-QUARTU

2) ANTENORE SPORT PADOVA-JESI

3) FUTSAL TORRITA-REAL CAROVIGNO

4) OLYMPIQUE SINOPE-POLISTENA

SERIE C1 - POSTSEASON

L’Antenore prosegue l’avventura nei playoff nazionali - Foto Romeo Carraro
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ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
BIANCO ROSSO
CAMPO DI GIOCO
GREEN ARENA
SOCIAL
FB @ASDLAPISANACALCIOA5 - IG @ASDLAPISANACA5

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

LA PISANA 

SETTORE GIOVANILE

L’ORA DELLA VERITÀL’ORA DELLA VERITÀ
L’UNDER 21 DE LA PISANA È PRONTA A GIOCARSI LE PROPRIE CHANCE NELLA FINAL FOUR CHE 
ASSEGNERÀ LO SCUDETTO. L’AVVERSARIA NELLA SEMI SARÀ LA TOP FIVE. IOZZI: “UN GRANDE ONORE 
ESSERCI, DAREMO IL MASSIMO PER TOGLIERCI L’ENNESIMA SODDISFAZIONE DELLA STAGIONE”

Smaltita l’euforia per la qualificazione 
alle Futsal Finals, l’Under 21 de La 
Pisana sta lavorando per arrivare 
nelle migliori condizioni possibili 
all’appuntamento di Russi. Venerdì 31 
maggio, nella cornice del PalaValli, 
la formazione allenata da Valerio 
Corsaletti sfiderà la Top Five nel 
match che metterà in palio l’accesso 
alla gara che assegnerà il tricolore, 
programmata per il giorno seguente.  
Un grande onore - Cataldo Iozzi, 
pedina importantissima nello 
scacchiere biancorosso, fa il punto 
della situazione: “È un grande onore, 
per me e per tutti noi, essere tra le 
prime quattro squadre Under 21 
d’Italia: è l’occasione perfetta per 
concludere al meglio quest’anno ricco 
di soddisfazioni. Per raggiungere 
questo risultato, è stato fondamentale 
rimanere sempre uniti nei momenti 
di difficoltà, non staccare mai la spina 
e aver dato tutto in ogni istante della 
stagione”. La Pisana si è qualificata alla 
Final Four dopo aver dominato il girone 
A laziale, vinto con diverse giornate di 
anticipo, ed essersi laureata campione 
regionale per il secondo anno 
consecutivo. Nella fase nazionale dei 
playoff gli uomini di Corsaletti hanno 
poi eliminato i pugliesi del Gioco Calcio 
tra Amici Taranto, accedendo così 
all’evento che assegnerà lo scudetto. 
Mentalità - Il sorteggio ha incrociato 
il destino de La Pisana con quello 
della Top Five: “Affronteremo questo 
appuntamento con la stessa mentalità 
avuta durante tutta la stagione, 
concentrandoci sulla prestazione 
e dando il massimo per toglierci 
l’ennesima soddisfazione, perché 
disputare una Final Four scudetto 
non è una cosa che capita tutti gli 
anni. Sicuramente, sarà una grande 
emozione partecipare”. Il classe 2004, 
infine, rimarca il fattore chiave della 
splendida cavalcata biancorossa: “È 

stato determinante il duro lavoro, 
non solo di noi giocatori, ma anche 
della società, in particolare dei mister 
Valerio Corsaletti, Francesco D’Andrillo 

e Manuel Fiorani. A loro e a tutti i miei 
compagni sarò per sempre grato 
per questo traguardo e per questa 
fantastica annata”, conclude Iozzi.

Cataldo Iozzi, pedina fondamentale dell’Under 21 biancorossa
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LA PISANA 

SERIE C1 - GIRONE A
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
NERO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO OSTIA MARE 
SOCIAL
FB @REALIDENSE IG @CONAUTO_LIDENSE

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

EDITALY LIDENSE 

SERIE C1 - GIRONE A






RUOLO IMPORTANTERUOLO IMPORTANTE
MARCO COCOMERI RITROVA LA LIDENSE: RICOPRIRÀ L’INCARICO DI TEAM MANAGER NELLA STAGIONE 
2024-25. “DIMOSTRERÒ DI ESSERE ALL’ALTEZZA. IL LEGAME CON IL CLUB E L’AMBIENTE E OTTIMO, QUI 
UN PROGETTO MOLTO AMBIZIOSO. VOGLIAMO RIPETERCI E PROVARE A MIGLIORARCI” 

L’Editaly Lidense continua 
a programmare la prossima 
stagione con l’intento di 
provare a migliorare quella 
appena conclusa, che si è 
rivelata di altissimo livello. 
Dopo aver svelato la nuova 
casa per le gare interne - il 
PalaTorrino -, annunciato 
Alessandro Testagrossa 
come direttore sportivo 
e, successivamente, 
confermato il tecnico 
Simone Lauri, la società 
ha ufficializzato un altro 
innesto nel proprio 
scacchiere. Il ruolo di team 
manager sarà affidato a 
Marco Cocomeri. 
Impressioni - “Ho buone 
sensazioni, ricoprire questo 
incarico è per me un 
grande stimolo - esordisce 
Cocomeri -. Sono molto 
contento e spero di fare 
il meglio possibile”. Il 
neo dirigente, che nella 
sua carriera da giocatore 
ha indossato proprio la 
maglia nerazzurra, conosce 
benissimo l’ambiente 
Lidense: “Sono stato legato 
a questa realtà per circa 
due anni e mezzo. Tutti 
quanti mi hanno fatto Marco Cocomeri ricoprirà il ruolo di team manager
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EDITALY LIDENSE 

SERIE C1 - GIRONE A






sentire sempre a casa, 
dal primo giorno che sono 
arrivato fino a quando sono 
andato via”. 
Ritorno - Cocomeri è 
pronto per una nuova 
avventura: “Il fatto di 
non poter più giocare mi 
ha spinto a cercare una 
soluzione per rimanere 
in questo sport, e la 
possibilità di iniziare questa 
nuova esperienza con la 
Lidense ha rappresentato 
una motivazione in più. 
Dietro la società c’è tanto 
sacrificio e un progetto 
molto ambizioso. Il legame 
con il club e l’ambiente è 
ottimo. Con il tecnico sarà 
un percorso inedito, ma, 
sicuramente, abbiamo 
le idee chiare su ciò che 
bisogna fare”.  
Occhio vigile - La 
formazione di Lauri, 
da neopromossa nella 
massima categoria 
regionale, ha disputato un 
ottimo torneo, concludendo 
la regular season al 
terzo posto in classifica 
e terminando il proprio 
cammino nei playoff al 
primo turno: “Ho seguito 
il campionato, e credo 
che nessuno si sarebbe 
aspettato un’annata del 
genere al debutto in Serie 
C1 - chiosa il tiemme -. 
Faccio i complimenti a 

tutti, ma soprattutto alla 
squadra, che ha fatto 
una stagione sopra ogni 
aspettativa. Naturalmente il 
merito è anche del mister, 
che ha dato la sua impronta 
a un gruppo ‘ricostruito’. 
Non avendo vissuto lo 
spogliatoio, posso solo 
immaginare l’unione che si 
è creata tra tutti: i risultati, 
però, hanno parlato chiaro”. 
Lavoro - Il team manager 
è più che mai concentrato 
sul lavoro delle prossime 

settimane: “Mi sono attivato 
subito con il direttore 
sportivo Alessandro 
Testagrossa, con lui 
collaborerò sotto molti 
punti di vista, a partire 
dal mercato, sia per le 
entrate che per le uscite, 
aiutandolo nella fase 
dei trasferimenti. Il mio 
operato si concentrerà 
poi sull’essere sempre 
a disposizione in base 
alle esigenze societarie, 
sull’avere un rapporto 

diretto con l’allenatore e 
gli atleti, che, per qualsiasi 
problema, possono venire 
a parlare con me. So 
cosa significa far parte 
di un gruppo ed essere 
giocatore. Mi farò trovare 
pronto e dimostrerò di 
essere all’altezza. Stiamo 
lavorando per rinforzare la 
rosa e cercare di ripetere 
il rendimento dell’anno 
passato, magari facendo 
anche meglio”, conclude 
Cocomeri.

Il neo dirigente in passato ha indossato la maglia della Lidense
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
BIANCO ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
FLORIDA SPORTING CLUB
SOCIAL
FB @ARDEACALCIOA5 - IG @ASDARDEA

ARDEA 

SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

BILANCIO POSITIVO BILANCIO POSITIVO 
MATTEO SERGIUSTI È STATO UNO DEI PROTAGONISTI DELL’OTTIMA STAGIONE DISPUTATA DALL’ARDEA, 
SOPRATTUTTO NELLA SECONDA PARTE: “DALLA FINALE DI COPPA ABBIAMO PRESO COSCIENZA DELLE 
NOSTRE QUALITÀ. IL GIRONE DI RITORNO È STATO QUASI PERFETTO” 

Terminata un’annata che 
ha lasciato degli ottimi 
spunti dai quali ripartire, 
in casa Ardea prosegue la 
programmazione in vista 
della prossima stagione, 
che vedrà ancora una volta 
i rossoblù calcare i campi 
della Serie C1. Il club caro 
al patron Fofi, dal canto suo, 
è già al lavoro per provare a 
migliorare i risultati ottenuti 
negli scorsi mesi. 
Soddisfazione - Matteo 
Sergiusti, pedina 
fondamentale della 
squadra, riavvolge il 
nastro e rivive la prima 
apparizione della società 
nella massima categoria 
regionale: “In fin dei conti, il 
bilancio è molto positivo - 
esordisce il classe 2001 -. 
Dopo il raggiungimento 
della finale di coppa, siamo 
cresciuti sotto diversi 
punti di vista, limando 
gli errori individuali e 
ottimizzando l’aspetto 
psicologico e mentale. 
Abbiamo preso coscienza 
delle nostre qualità, e ciò ci 
ha permesso di affrontare 
un girone di ritorno in 
modo quasi perfetto”. Nella 
seconda parte del torneo, 
infatti, la formazione 

allenata da Gabriele Masci 
ha compiuto un percorso 
di altissimo livello che ha 
permesso la rimonta dalle 
zone calde del girone B, fino 
a sfiorare un piazzamento 
nei playoff, possibile 
ciliegina sulla torta sfumata 
davvero per poco.  
Rendimento - Il laterale, 
al suo primo capitolo 

in maglia rossoblù, si è 
ritagliato subito uno spazio 
importante, diventando 
uno dei leader e un punto 
di riferimento anche per 
la società: “Credo di aver 
fatto una buona stagione, 
ma ciò è stato possibile 
grazie al lavoro dei miei 
compagni e al bellissimo 
gruppo che si è creato 

all’interno dello spogliatoio 
- chiosa Sergiusti -. 
Anche con la dirigenza mi 
sono trovato bene, sono 
tutti sempre presenti e 
disponibili. Il prossimo 
anno vorrei sicuramente 
fare un campionato da 
protagonista e partecipare 
di nuovo alla finale di 
coppa”.

Matteo Sergiusti, grande protagonista della prima stagione dell’Ardea in Serie C1
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IL PUNTO • SERIE C2
FEDERAZIONE / CR LAZIO • REPUTAZIONE / REGIONALE • WEB / LAZIO.LND.IT
ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

IL RISCATTO 
PIÙ BELLO
A DISTANZA DI DUE SETTIMANE DAL KAPPAÒ NELLA 
FINALE PLAYOFF, LA NERONIANA CONQUISTA LA 
SUA PRIMA COPPA LAZIO: I PORTODANZESI SI 
IMPONGONO 8-3 SULLA LOSITANA. NEL WEEKEND 
SI ASSEGNA IL TITOLO REGIONALE
È stata la Neroniana ad alzare la Coppa Lazio 
di Serie C2 sotto il cielo di Cisterna di Latina. I 
pordodanzesi, eredi dell’Heracles, riscattano così 
la sconfitta patita nella finale playoff contro lo 
Sporting Terracina.
Prima semi - La kermesse si è aperta nella 
serata di venerdì 24 maggio con la sfida fra la 
Lositana e il San Luca. Un duello che decolla 
soltanto nella ripresa: ci pensa Cerbarano - di 
testa - a condurre gli orange in vantaggio, mentre 
il team di Villa Gordiani, nonostante le espulsioni 
comminate a Pacilli e Motta, trova il pareggio 
nell’ultima fase con Martini. Il San Luca, nell’over-
time, ribalta lo score con Fiumara, ma Losito&soci 
rispondono prontamente con Cedrone. A fare la 
differenza nella lotteria dei rigori è il portiere 
Imparato, in grado di ipnotizzare ben tre avversari. 
La prima finalista è la Lositana.
Seconda semi - La Neroniana, nell’incontro 
successivo, mette le cose in chiaro sin da subito. 
Sei a due è il parziale con cui i biancoblu rientrano 

negli spogliatoi grazie al tris di Seguiti e i centri 
di Agazio Riitano, Cincinnato e Gabriele. Vandini 
(su penalty) e Griguolo sono gli unici marcatori 
del team di Centocelle, capace comunque di 
accorciare sul momentaneo 3-2. I capitolini, 
nel secondo tempo, ripartono con ben altro 
piglio: i gol di Potenza e Bascià valgono il -2. Il 
portodanzesi, tuttavia, ne hanno di più: Gabriele, 
Sama, Seguiti e Cincinnato archiviano la pratica 
Nazareth, ancora in rete con Di Brizio e Arash. È il 
roster di Anzio, perciò, a raggiungere gli orange 
nella partita clou di sabato.
Finale - A sbloccare l’ultimo atto della Final Four 
è la Lositana con Cerbarano, ma la Neroniana 
non si scompone: Gabrielli realizza l’1-1 con una 
staffilata dalla media distanza, mentre Francesco 
Riitano completa la rimonta da due passi. Infine, a 
una manciata di minuti dall’intervallo, Cincinnato 
firma il centro con cui i biancoblu si congedano 
sul 3-1. È lo stesso numero 11 ad aprire la 
ripresa con la marcatura che spiana la strada ai 
portodanzesi, a segno anche con Santin. I romani, 
poco dopo, gonfiano la rete con Cedrone, ma ci 
pensano Sama e capitan Riitano a spegnere i 
sogni di rimonta dei rivali. Gli orange, nell’ultima 
fase, trovano ancora il gol con Di Giovenale, prima 
di incassare il definitivo 8-3 di Novelli. Il trofeo 
va alla Neroniana, che si assicura anche il primo 
posto nella graduatoria dei ripescaggi.

Di F4 in F4 - La stagione della Serie C2, tuttavia, non è 
ancora conclusa. Venerdì 31 maggio e sabato 1 giugno, 
infatti, si disputerà la Final Four che assegnerà il titolo 
regionale. Il tabellone offrirà le sfide Cecchina-Sora (ore 
20), al PalaLevante, e Laurentino-Parma Letale (ore 21), al 
Comunale di Zagarolo. Quest’ultimo impianto sarà anche 
il teatro della finalissima, programmata per le ore 18.

FINAL FOUR
PALASPORT CISTERNA DI LATINA

SEMIFINALI 
 1) LOSITANA-SAN LUCA 5-4 d.t.r.

2) NAZARETH-NERONIANA 6-10

FINALE 
3) LOSITANA-NERONIANA 3-8

COPPA LAZIO SERIE C2

FINAL FOUR TITOLO REGIONALE

SEMIFINALI - 31/05 
 1) LAURENTINO FUTSAL AC.-PARMA LETALE

2) PRO CALCIO CECCHINA-CITTÀ DI SORA

FINALE - 01/06 
3) VINCENTE 1-VINCENTE 2

SERIE C2 - POSTSEASON

La Neroniana ha inciso per la prima volta il suo nome nell’albo d’oro della Coppa Lazio
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ANNO DI FONDAZIONE
2011
COLORI SOCIALI
BIANCO BLU
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO ROMA 3Z
SOCIAL
FB @PROGETTOFUTSALC5 - IG @PROGETTOFUTSAL

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO CAPPELLACCI

PROGETTO FUTSAL 

SERIE D FEMMINILE - GIRONE A

IMBATTUTEIMBATTUTE
IL PAREGGIO ESTERNO MATURATO CON LA SABINA HA PERMESSO AL PROGETTO DI CHIUDERE IL GIRONE 
A SENZA ALCUNA SCONFITTA. AGOSTINO: “MERITO DEL FANTASTICO GRUPPO CHE SI È CREATO”. ZIVERI: 
“UN RISULTATO CHE HA SUPERATO LE NOSTRE PIÙ ROSEE ASPETTATIVE”

Settantasei punti 
collezionati sui settantotto 
a disposizione, frutto 
di venticinque vittorie 
e un solo pareggio. In 
attesa di misurarsi nella 
postseason, dove verrà 
assegnato il titolo di 
campione provinciale, il 
main roster guidato da 
David Calabria, grazie al 
6-6 esterno al cospetto 
della Sabina, ha chiuso 
la stagione regolare 
conservando l’imbattibilità 
nel girone A.
Agostino - “Quest’annata 
al Progetto, come tutte 
le altre, si è dimostrata 
positiva, intensa e piena 
di emozioni - premette 
Elena Agostino -. Non 
solo dal punto di vista 
del risultato finale, ma 
in generale per merito 
del fantastico gruppo 
che si è creato in queste 
stagioni”. Al netto della 

bontà della rosa allestita 
in estate dal diesse 
Celestino Valleri, il pivot 
ha sempre creduto nelle 
possibilità del proprio 
team di poter chiudere il 
campionato senza alcuna 
sconfitta: “Non ho mai 
avuto dubbi sulle capacità 
di questa grande squadra: 
lavoriamo duramente 
insieme, ci sosteniamo 
a vicenda e, col sorriso, 
superiamo ogni difficoltà. 
È questo lo spirito che 
ci contraddistingue, 
e anche la nostra più 
grande forza”. La classe 
’95 è un’altra di quelle 
ragazze che hanno scelto 
di tornare nell’equipe 
biancoblu nonostante la 
categoria: “Stare in questa 
grande famiglia è sempre 
un momento di gioia. 
Come ogni anno, anche 
stavolta è stata una grossa 
soddisfazione giocare 

tutti insieme, scherzare 
e festeggiare le vittorie 
ottenute. Non mi sono 
pentita della decisione 
di ripartire dalla Serie D 
con loro: stare bene in un 
ambiente come questo 
è sempre stata la mia 
priorità”, conclude “Ago”.
Ziveri - Per Federica 
Ziveri, invece, non era 
affatto scontato il largo 
divario che si è infine 
creato tra la capolista del 
raggruppamento A e la sua 
principale inseguitrice: 
“Dodici punti di vantaggio 
sulla Sabina sono 
indubbiamente un risultato 
che ha superato le nostre 
più rosee aspettative, 
anche perché la loro 
qualità è indiscutibile 
e il pareggio di venerdì 
scorso lo dimostra. C’è 
da dire che il campionato 
è stato lungo e un ruolo 
fondamentale è stato 

giocato dalla mentalità, 
coesione, resistenza 
e lucidità palesate, 
giornata dopo giornata, 
dalla nostra squadra”. 
La laterale/pivot sta per 
completare il suo primo 
capitolo con la maglia del 
Progetto: “Quest’anno ha 
rispecchiato in pieno le 
mie aspettative iniziali, 
superandole per molti 
versi. Con le competenze 
e la passione di mister 
Calabria, ogni momento 
passato sul campo ha 
rappresentato un input al 
miglioramento continuo, 
per non parlare del 
meraviglioso gruppo di 
compagne incontrate, che 
si sono rivelate persone 
eccezionali sia dentro 
che fuori dal campo. Non 
posso che sentirmi grata 
e fortunata per questa 
prima stagione”, conclude 
Ziveri.

Elena Agostino Federica Ziveri
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SERIE C2 - GIRONE A 
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ANNO DI FONDAZIONE
 2014
COLORI SOCIALI
ARANCIO NERO
CAMPO DI GIOCO
ULIVI VILLAGE STADIUM
SOCIAL
FB @ULIVIVILLAGE - IG @ULIVIVILLAGEOFFICIAL

ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

ULIVI VILLAGE 

SETTORE GIOVANILE

I numeri e i riconoscimenti certificano 
l’egregio lavoro che gli Ulivi Village, 
anno dopo anno, sostengono per i 
propri, giovanissimi atleti della scuola 
calcio Élite.  
Una nuova realtà - “Il mio è un 
lavoro di tecnica individuale, nello 
specifico sulla tecnica di base 
- premette Felice Murrazzani, 
uno degli allenatori del vivaio 
arancionero -. Devo dire che non è 
stato semplicissimo il passaggio, 
perché da tecnico di prime squadre 
mi sono ritrovato ad allenare bambini 
di 9 e 10 anni. L’impatto è stato 
diverso, il linguaggio verbale e non 
verbale è cambiato immediatamente. 
All’inizio mi sono trovato un po’ 
spaesato, poi piano piano, nel giro di 
un mesetto, ho trovato equilibrio e 
anche soddisfazioni. La scuola calcio 
Ulivi, riconosciuta Élite, ha un’idea 
innovativa, che è quella di non 
lavorare su gruppi già settorializzati 
per livello, ma ampliare i passaggi da 
un gruppo all’altro. Per dirla in breve, 
il bambino più bravo non giocherà 
sempre con quello altrettanto bravo, 
il più pronto lavorerà anche con 
quello meno pronto”.  
Innovare per migliorare - La strada 
intrapresa dagli Ulivi Village prosegue 
in una direzione ben precisa, puntando 
all’eccellenza. “La società sta già 
programmando e rinnovando il parco 
allenatori con idee nuove che stanno 
portando sin da ora a una nuova 
pianificazione del lavoro. Nel mio 
caso specifico, sarò sempre tecnico 
di base, ma alzerò l’età anagrafica: 
oltre all’Under 9 ricoprirò lo stesso 
ruolo con l’U15 e l’U17. Degli Ulivi 
Village, in generale, ho un’altissima 
considerazione. Difficile trovare un 
club che acquisisca le performance 
di un allenatore solo per lavorare 
sui principi di base, che è quello che 
si faceva al Nucleo Addestramento 

Giovani Calciatori. Ritornare alla 
base, secondo me, è un plus, e devo 
riconoscerlo a Lorenzo Fiorini, una 
persona che vuole offrire un servizio 
sempre superiore e di qualità. Non 
è da tutti mettere a disposizione un 
allenatore che fa solo questo. E tutto 
ciò al di là della valenza del bambino, 
un aspetto importantissimo perché 

punta a rendere tutti partecipi al 
progetto tecnico. I risultati li vedremo 
a lungo termine. Personalmente, 
però, sono già molto soddisfatto del 
percorso intrapreso: questo tipo di 
attività mi piace perché non hai a che 
fare con il risultato sportivo, ma con la 
reale crescita del bambino”, conclude 
Murrazzani.

PROGETTO A LUNGO TERMINEPROGETTO A LUNGO TERMINE
GLI ULIVI VILLAGE CONTINUANO A INVESTIRE TEMPO E RISORSE NEL PROPRIO SETTORE GIOVANILE. IL 
TECNICO FELICE MURRAZZANI: “L’IDEA INNOVATIVA DEL CLUB È QUELLA DI NON LAVORARE IN MANIERA 
SETTORIALE, BENSÌ PUNTARE A COINVOLGERE TUTTI I BAMBINI”

Il tecnico Felice Murrazzani
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IL PUNTO • SERIE D

FESTA 
GENZANO
NELL’ATTO CONCLUSIVO DELLA REGULAR 
SEASON, LA SQUADRA DI DI PROSSIMO 
CONQUISTA LA CORONA DEL GRUPPO C
Grazie al successo sul Ciampino City, il Don Bosco 
Genzano è stato l’ultimo team a conquistare la 
promozione diretta nel regionale. La giornata 
conclusiva della stagione regolare, inoltre, ha 
escluso il Civitavecchia dalla lista delle quattro 
migliori seconde, che gareggeranno, insieme alle 
cinque capolista, per il titolo provinciale. 

Girone A - Il CX Roma ha steso il Velletri, ma non 
è comunque riuscito a classificarsi sul gradino 
intermedio del podio. È stato il Laurentum, 
vittorioso sulla Cavese, a garantirsi l’accesso alla 
postseason. 
Girone B - L’Atletico, okay contro il Thule, ha 
quindi ottenuto la medaglia d’argento, ma è 
rimasto escluso dai playoff a causa della peggior 
media punti rispetto alle altre quattro rivali. 
Girone C - In virtù dell’eloquente 11-2 con cui ha 
travolto gli aeroportuali, il team di Di Prossimo 
ha brindato al trionfo in campionato di fronte 
ai propri tifosi. Il Cinecittà, secondo, si è dovuto 

invece accontentare della qualificazione alla fase 
successiva. 
Girone D - L’Emmesse, una delle nove 
pretendenti alla corona di regina dell’intera 
Serie D, ha archiviato il proprio raggruppamento 
sbarazzandosi 5-2 del Granata. 
Girone E - Il Palombara ha chiuso la regular 
season con il sesto acuto consecutivo in 
campionato. Nel 6-2 maturato nella tana del 
Parioli, è Mezzanotte a illuminare la serata con 
una tripletta. I rossoblù parteciperanno alla corsa 
per il titolo provinciale con lo Stimigliano, la 
seconda forza del girone.

CITTÀ DI SEGNI-LEGIO COLLEFERRO 4-6
CARPINETO ROMANO-LATINA S.A. 6-0

CX ROMA-ATLETICO VELLETRI 7-2
OLIMPYA VELLETRI-REAL LEMS 7-11

POLISPORTIVA CAVESE-C.S. LAURENTUM 1-10
EAGLES ESPORTS-CONIT CISTERNA 7-4

RIPOSA: VIRTUS GAVIGNANO

SERIE D GIRONE A - 26ª GIORNATA  classifica

ATLETICO VELLETRI 60

C.S. LAURENTUM 49

CX ROMA 46

VIRTUS GAVIGNANO 44

CONIT CISTERNA (-2) 39

CARPINETO ROMANO 38

EAGLES ESPORTS 31

OLIMPYA VELLETRI 29

LEGIO COLLEFERRO 29

LATINA SPORT AC. 26

CITTÀ DI SEGNI 21

POLISP. CAVESE 18

REAL LEMS 12

ATL. CIVITAVECCHIA-SP. CLUB THULE 4-3
FALISCA FUTSAL-TEAM ROMA 8-6

OLIMPUS TIBURTINA V.-FUTSAL ACADEMY 3-2
VALENTIA-FIDENE 8-9

PLAY SELVA CANDIDA-REAL ROMA SUD 7-6
FUTSAL CORCHIANO-PETRIANA 4-2

RIPOSA: IL CASALE DI ROMA

SERIE D GIRONE b - 26ª GIORNATA  classifica

FALISCA 63

ATL. CIVITAVECCHIA 48

TEAM ROMA 44

IL CASALE DI ROMA 44

CORCHIANO 39

OLIMPUS TIBURTINA V. 38

SPORTING CLUB THULE 37

FUTSAL ACADEMY 29

PLAY SELVA CANDIDA 27

FIDENE 27

PETRIANA 22

REAL ROMA SUD 21

VALENTIA 12

COLLI ALBANI-FREE FOOTBALL ROMA 1-7
DON BOSCO GENZANO-CIAMPINO CITY 11-2

INDIPENDIENTE CIAMPINO-POL. GENZANO 8-4
PGS CASTEL GANDOLFO-RVM PALESTRINA 3-3

VALLERANO-COLONNA 4-3
CASTROMENIO-PAVONA SANT’EUGENIO 4-6
HESED LANUVIO-DON BOSCO CINECITTÀ 2-5

SERIE D GIRONE c - 26ª GIORNATA  classifica

F.C. PALOMBARA 65

STIMIGLIANO 1969 55

CAMPUS APRILIA 48

A.C. LAURENTINO 44

REAL FIUMICINO 43

C. CANOTTIERI LAZIO 42

S.M.S.G. PRIMAVALLE 39

CMC 37

VIRTUS PARIOLI 34

PENTA ROMA 34

ROMA UNO 28

APPIO FUTSAL 23

REAL MONTEBUONO 12

ORIONE OGNISSANTI 8

VESTA-POLISPORTIVA SANPOLESE 3-4
EMMESSE SPORT-GRANATA 5-2

ATLETICO LE PALME-SAN GIOVANNI EV. 7-5
LAURENTUM S.V.-ACCADEMIA LAZIO 9-3

CASAL BIANCO-EVENTI FUTSAL 3-7
RIPOSA: VIRTUS LAZIO

SERIE D GIRONE d - 26ª GIORNATA  classifica

VIRTUS LAZIO 50

EMMESSE SPORT 45

POL. SANPOLESE 37

EVENTI FUTSAL 35

VESTA 33

GRANATA 32

LAURENTUM S.V. 25

CASAL BIANCO 23

ATLETICO LE PALME 15

SAN GIOVANNI EV. 14

ACCADEMIA LAZIO 7

POLISP. CAVESE 18

REAL LEMS 12

SERIE D GIRONE e - 26ª GIORNATA  classifica
CMC-STIMIGLIANO 1969 5-5

APPIO FUTSAL-ORIONE OGNISSANTI 5-7
A.C. LAURENTINO-ROMA UNO 5-5

C. CANOTTIERI LAZIO-REAL MONTEBUONO 4-3
REAL FIUMICINO-S.M.S.G. PRIMAVALLE 5-6

VIRTUS PARIOLI-F.C. PALOMBARA 2-6
CAMPUS APRILIA-PENTA ROMA n.d.

F.C. PALOMBARA 65

STIMIGLIANO 1969 55

CAMPUS APRILIA 48

A.C. LAURENTINO 44

REAL FIUMICINO 43

C. CANOTTIERI LAZIO 42

S.M.S.G. PRIMAVALLE 39

CMC 37

VIRTUS PARIOLI 34

PENTA ROMA 34

ROMA UNO 28

APPIO FUTSAL 23

REAL MONTEBUONO 12

ORIONE OGNISSANTI 8
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ANNO DI FONDAZIONE
2007
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO 3Z
SOCIAL
FB @REAL ROMA SUD

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

Trastevere - Roma
dal 1988

REAL ROMA SUD 

SERIE D - GIRONE B

La stagione 2023-24 del Real Roma 
Sud si è conclusa con l’ennesima 
sconfitta in campionato, il k.o. di 
misura rimediato sul campo del 
Play Selva Candida. La squadra 
allenata da Luca De Bonis è stata 
protagonista di un’annata molto 
deludente, terminata nei bassifondi 
della classifica e senza mai un vero e 
proprio cambio di passo anche per le 
molte problematiche di varia natura 
che hanno compromesso il percorso 
dei gialloneri.  
Delusione - Il portiere Manuel Biasini 
traccia il suo bilancio: “Nell’ultima 
gara abbiamo giocato senza pensieri, 
solo con la voglia di divertirci e dando 
spazio anche a chi purtroppo ha 
giocato di meno. Quest’anno è stato 
deludente e mi auguro di non ripeterlo 

mai: fin dal primo giorno abbiamo 
avuto molti problemi che ci siamo 
trascinati fino alla fine del torneo. Con 
il mio infortunio di inizio stagione - 
sottolinea Biasini - abbiamo giocato 
5/6 partite senza portiere. Anche se 
molte volte abbiamo perso solamente 
con un gol di scarto, senza un estremo 
difensore di ruolo si fa veramente 
fatica, quindi c’è stato un tracollo”. 
Prospettive - Per Biasini questa 
è stata una stagione travagliata: 
“L’infortunio che ho avuto mi ha 
costretto a stare fuori a lungo senza 
poter dare una mano. Ora, però, ci 
stiamo rialzando e stiamo cercando, 
insieme a tutta la società, di costruire 
delle basi solide per permettere al 
Real Roma Sud di ritornare dove 
merita”, conclude il portiere. 

ANNATA MALEDETTAANNATA MALEDETTA
IL REAL ROMA SUD CHIUDE CON UNA SCONFITTA CONTRO IL PLAY SELVA CANDIDA UN CAMPIONATO 
DECISAMENTE AL DI SOTTO DELLE ASPETTATIVE INIZIALI. BIASINI: “MOLTI PROBLEMI FIN DAL PRIMO 
GIORNO. FUTURO? VOGLIAMO RIPORTARE QUESTA SOCIETÀ DOVE MERITA”

L’estremo difensore Manuel Biasini
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ANNO DI FONDAZIONE
2020
COLORI SOCIALI
 GIALLO BLU
CAMPO DI GIOCO
RINO MEROLLE
SOCIAL
FB @ASDDONBOSCOCINECITTAC5 - IG @DONBOSCOCINECITTAC5

ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

DON BOSCO CINECITTÀ 

SERIE D - GIRONE C

TESTA AI PLAYOFFTESTA AI PLAYOFF
IL DON BOSCO SI GIOCHERÀ IL TITOLO DI CAMPIONE PROVINCIALE, BUONOMO: “MI FIDO DEI 
RAGAZZI, SPERIAMO DI ARRIVARE FINO IN FONDO. SOCIAL? STIAMO FACENDO CONOSCERE LA 
NOSTRA REALTÀ A TANTE PERSONE, SIAMO ORGOGLIOSI DEI COMPLIMENTI RICEVUTI” 

Archiviato il girone C di Serie D con 
il secondo posto finale, per il Don 
Bosco Cinecittà si apre ora l’appendice 
dei playoff per il titolo di campione 
provinciale. Una vetrina importante al 
cospetto delle migliori formazioni di 
tutta la categoria. 
Bilancio - “La stagione fin qui non 
può che essere valutata oltre la 
sufficienza - afferma il social media 
manager Mattia Buonomo -. I ragazzi 
si sono impegnati per tutto l’anno, 
purtroppo è bastato un errore per 
non centrare il primo posto. Per 
quanto riguarda i playoff, siamo 
molto contenti di averli raggiunti. Per 
quasi tutto il campionato abbiamo 
avuto il Pavona con il fiato sul collo, 
a -1, che aspettava solo un nostro 
passo falso. Passo falso che non è 
arrivato: venerdì scorso, con un urlo 
liberatorio a fine partita, abbiamo 
espresso tutta la nostra felicità. 
Sensazioni? Mi fido dei ragazzi. Ho 
un rapporto speciale con ognuno di 
loro e so che approcceranno ogni 
gara con la mentalità corretta, con 
la speranza di arrivare in fondo alla 
competizione”.  
Dietro le quinte - Il lavoro di 
Buonomo sui social è preziosissimo: 
“All’inizio c’è sempre quell’ansia di 
peccare in fantasia per i contenuti, 
ma la squadra è formata da così tanti 
elementi diversi che è impossibile 
essere a corto di idee. Poi con una 

cornice di pubblico che a ogni partita 
ti regala scenografie da categorie 
superiori, è davvero difficile non essere 
creativi. Sia su Instagram che su Tik 
Tok pubblichiamo costantemente, 
facendo conoscere la nostra realtà a 
sempre più persone. Quest’anno in 
particolare ci è capitato di ricevere 
complimenti anche da influencer o 
giocatori della massima serie. Non 
posso che essere orgoglioso perché 

è sempre stato il mio obiettivo. Sul 
campo ho percepito la curiosità negli 
occhi di tante persone, magari non 
tifosi ma appassionati del nostro 
mondo, e penso che anche questa sia 
una cosa bellissima. Mi sto togliendo 
tante soddisfazioni e per questo 
ci tenevo a ringraziare Emanuele 
Sebastiani, Angelo Schininà e Matteo 
Luparelli, che mi hanno dato questa 
opportunità”.

Mattia Buonomo, social media manager del Don Bosco Cinecittà
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ANNO DI FONDAZIONE
2021
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
CIRCOLO L’ACQUEDOTTO
SOCIAL
FB @VIRTUSLAZIO

VIRTUS LAZIO 

 SERIE D - GIRONE D

ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

È stato uno degli ultimi acquisti della 
Virtus Lazio, ma non ha fatto mai 
mancare il proprio apporto alla causa 
biancoceleste, risultando anzi un 
elemento decisivo per la vittoria del 
campionato. Rocco Brando, ex Don 
Bosco, Emmesse e Lositana, si gode 
il trionfo.  
I segreti della Virtus - “Il successo 
non arriva mai per caso - premette 
Brando -. Dietro ci sono tantissime 
cose, da uno staff di categoria 
superiore a giocatori pronti a dare 
tutto per il proprio compagno. Sono 
arrivato alla Virtus a stagione iniziata 
a causa di un intervento al menisco, 
ma le aspettative iniziali le conoscevo 
bene, così come conoscevo la squadra, 
formata da molti amici. L’annata è 
proseguita in base alle aspettative. La 
parte finale è stata un po’ tortuosa, 
forse perché, inconsciamente, 
quando sei a pochi passi dall’arrivo il 
cammino te lo complichi da solo. La 
differenza tra il vincere un campionato 
e non riuscirci la fa sicuramente uno 
staff di categoria superiore: mister 
Vulcano e i suoi collaboratori ci hanno 
fatto lavorare come professionisti. Poi 
c’è lo spogliatoio: nel nostro abbiamo 
sempre lavorato divertendoci. Infine, 
va dato merito a quei giocatori di 
livello superiore. Nel complesso la 
squadra è stata creata bene, con un 

giusto mix tra giovani promesse e 
senior di qualità. Tutti uniti verso un 
unico obiettivo”.  
Meriti condivisi - Brando entra nel 
dettaglio del successo biancoceleste: 
“Penso sia difficile arrivare primi 
senza merito - rimarca -. La costanza 
nei risultati rende bene l’idea. I 
meriti li divido tra uno staff di grande 
competenza che non ci ha mai fatto 
mancare nulla e uno spogliatoio 
che si è rivelato una vera e propria 
famiglia. Una menzione particolare 
ad Alessandro Cosentino, che si 
è allenato tutto l’anno, senza mai 
mancare, nonostante sia fuori a 
causa di una squalifica esagerata. 
Il momento decisivo? Lo scontro 

diretto in casa dell’Emmesse Sport: 
lì abbiamo capito che potevamo 
scappare. Il momento più difficile, 
invece, immediatamente dopo, 
quando abbiamo pareggiato in casa 
e perso la successiva in trasferta. 
Siamo riusciti a superarlo grazie a 
mister Vulcano e ai suoi collaboratori, 
che non ne hanno fatto un dramma, 
ma hanno continuato a infonderci 
fiducia. Sapevano che ne saremmo 
usciti fuori insieme, con il lavoro e la 
serenità. La vittoria la dedico a tutta 
la società, nessuno escluso: mi hanno 
dato fiducia in questo anno un po’ 
complicato. E una dedica va anche a 
chi pensa che un senior non sia utile 
in uno spogliatoio...”.

FIDUCIA RIPAGATAFIDUCIA RIPAGATA
UN SUCCESSO COSTRUITO NELLO SPOGLIATOIO, ROCCO BRANDO: “ABBIAMO SEMPRE LAVORATO 
DIVERTENDOCI. OGNI ELEMENTO ERA PRONTO A TUTTO PUR DI AIUTARE IL PROPRIO COMPAGNO. LE 
CHIAVI? UNO STAFF COMPETENTE E UN GRUPPO CHE SI È RIVELATO UNA GRANDE FAMIGLIA”

Rocco Brando, Ivan Pittacci e Sergio Medici
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ANNO DI FONDAZIONE
2022
COLORI SOCIALI
NERO ROSSO
CAMPO DI GIOCO
SANTA MARIA AUSILIATRICE
SOCIAL
FB: MARINO ACADEMY C5 - IG: @MARINOACADEMYCALCIOA5

MARINO ACADEMY 

SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

CAVA DEI SELCI - FRATTOCCHIE
CASTELLUCCIA

AFFILIATO: FPV Immobiliare S.R.L. VIA CALATAFIMI 2 MARINO(RM)

CAVA DEI SELCI - FRATTOCCHIE
CASTELLUCCIA

AFFILIATO: FPV Immobiliare S.R.L. VIA CALATAFIMI 2 MARINO(RM)

ALTI E BASSIALTI E BASSI
LA STAGIONE DELL’UNDER 15 SI È CHIUSA CON L’ELIMINAZIONE AI PLAYOFF DOPO UN INASPETTATO 
SECONDO POSTO IN REGULAR SEASON. MISTER CIRO AMOROSO SI CONGRATULA CON I RAGAZZI, ANCHE 
SE RESTA UN PIZZICO DI RAMMARICO: “OTTIMI RISULTATI, MA ABBIAMO PAGATO L’INESPERIENZA”

Forse era difficile chiedere più di un 
secondo posto in regular season. Ciro 
Amoroso, che con i ragazzi dell’U15 
del Marino Academy ha lavorato 
quotidianamente per un anno intero, 
conosce bene pregi e difetti di un 
gruppo che nei momenti decisivi si è 
dimostrato ancora troppo acerbo. 
La stagione - Tutto sommato, il 
commento del tecnico castellano 
è positivo: “Abbiamo disputato una 
buona stagione - spiega infatti 
Amoroso -, con molti alti e bassi. In 
tante partite chiave abbiamo pagato 
la poca furbizia e l’inesperienza. 

Questa, però, è una squadra ancora 
molto giovane, sotto età per la 
categoria, che potrà solo migliorare”. 
Dalle parole del mister traspare il 
rammarico per non aver sfruttato al 
massimo le potenzialità del gruppo: 
“Sono abbastanza soddisfatto, e non 
pienamente, perché conosco i ragazzi 
e so che in alcune occasioni potevano 
dare qualcosa in più - afferma -. 
In ogni caso sono contento di aver 
raggiunto i playoff, un traguardo 
inimmaginabile a inizio anno”. La 
corsa nel postseason si è conclusa al 
primo turno col k.o. di fronte al New 

Team: “Siamo stati eliminati da una 
grande squadra - spiega il mister -, 
anche se penso che avremmo potuto 
fare un po’ meglio. Agli avversari 
vanno comunque i nostri complimenti 
per il risultato ottenuto”. 
Futuro importante - Visto il cammino 
di quest’anno, è inevitabile guardare 
al futuro con fiducia: “Mi aspetto 
che questi ragazzi crescano, sia 
mentalmente che tatticamente. È un 
bel gruppo - conclude Amoroso - fatto 
di amici, sia in campo che fuori. Credo 
che l’anno prossimo faranno meglio e 
centreranno i propri obiettivi”.

L’Under 15 del Marino Academy


